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L’INIZIATIVA
Anche  Benevento  parteciperà  
alla «Lunga notte delle chiese», 
in programma venerdì 6 giugno 
con programma incentrato su 
arte, musica, teatro e spirituali-
tà. Una serata particolare e che 
si preannuncia di grande sugge-
stione. Per l’occasione ci saran-
no le esibizioni anche di nume-
rosi  artisti,  scuole  musicali  e  
realtà ecclesiali che proporran-
no una ricca sequenza di eventi 
che si svolgeranno in ben 7 chie-
se,  tra  le  più  rappresentative  
della città,  con lo start fissato 
dalle  ore  19.30  e  conclusione  
prevista a tarda sera. Con quella 
di quest'anno si è giunti alla de-
cima edizione dell’inedito even-
to culturale a livello nazionale. 
E si tratterà di una edizione par-
ticolarmente  significativa,  in  
quanto  si  inserisce  all'interno  
del  Giubileo  ordinario  della  
chiesa cattolica e celebra un de-
cennale di crescita e coinvolgi-
mento di comunità locali, par-
rocchie, cori, scuole e associa-
zioni.

L’OBIETTIVO
È quello di unire riflessione spi-
rituale e linguaggi artistici con-
temporanei nei luoghi di culto. 
Sotto il segno del dialogo, dun-
que, con l’abbinamento tra arte 
e fede la manifestazione si svol-
gerà in contemporanea in ben 
150 città della penisola. A Bene-
vento  l’organizzazione  è  stata  

curata dall’Unità Pastorale San 
Filippo Neri e dall’associazione 
Arga-Arte,  Cultura,  Sport  e  
Spettacolo, con il patrocinio del 
Dicastero per la cultura e l’Edu-
cazione e del Comune. Il tema 
scelto per l’edizione 2025, »Ab-
bracciami», si ispira al vangelo 
di Luca e al simbolo dell’abbrac-
cio del Padre misericordioso, of-
frendo spunti di riflessione sul 
bisogno universale di accoglien-
za,  perdono  e  riconciliazione.  

Un invito a sentirsi pellegrini, a 
riconciliarsi con sé stessi,  con 
gli altri e con Dio, in un tempo 
storico attraversato da conflitti, 
solitudini e bisogno di prossimi-
tà. La «Lunga notte delle chie-
se», dunque, rappresenta un’oc-
casione  unica  per  credenti  e  
non credenti di vivere i luoghi 
sacri in una veste originale, di-
versa da quella classica, più ac-
cessibile e viva. Un invito volto 
a frequentare le chiese non solo 

come spazi di culto, ma anche 
come  luoghi  dell’anima,  della  
cultura e della comunità. Già re-
so noto nei dettagli il program-
ma e le chiese che ospiteranno i 
fedeli che sono concentrate tut-
te nel centro storico del capo-
luogo per consentire alle perso-
ne  di  potersi  spostare  agevol-
mente ed in breve tempo per as-
sistere  alle  varie  rappresenta-
zioni. Si parte alle ore 19.30 nel 
Duomo con meditazione orga-

nistica che vedrà impegnato Da-
vide Gagliardi all’organo. Dalle 
19.45  e  fino  alle  ore  22  nella  
chiesa di San Donato ci sarà l'a-
dorazione eucaristica silenzio-
sa. Nella chiesa di San Bartolo-
meo al corso Garibaldi alle ore 
20.15 "Spe Salvi" con l’esibizio-
ne del corso del liceo musicale 
«G. Guacci» di Benevento e Flo-
rilegium musicae con la direzio-
ne del maestro Daniela Polito. 
Porte aperte  anche nell'antica  
chiesa di San Salvatore alle spal-
le del palazzo del governo dove 
dalle 20.30 alle 22.30 (ogni 30 
minuti) ci sarà «il racconto del-
la pietra» con storie e tradizioni 
della chiesa longobarda a cura 
di Emilio Colloca. Alle 20.30  
nella chiesa di San Francesco a 
piazza Dogana note sacre con il 
concerto del gruppo vocale  
«The  Voices».  Nella  chiesa  di  
Santa Sofia prevista con inizio 
alle ore 21.15 la perfomance tea-
trale  a  cura  della  Compagnia  
Teatrazzurro con testi letti da 
Giuseppe  Vallone,  al  violino  
Emanuela Pepe, con la direzio-
ne artistica di Lilli Notari. Alle 
ore 22 nella chiesa di San Dome-
nico toccherà esibirsi al corso 
polifonico "Vocum Concordia"  
sotto  la  direzione  sempre  del  
maestro Daniela Polito. Infine 
nella chiesa del Santissimo Sal-
vatore alle 22.45 «De ventre ma-
tris meae», concerto di canto be-
neventano a cura della Schola 
Cantorum OrbiSophia, diretto-
re Tetyana Shyshnyak.

a.m.
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“Epitaffio” torna a brillare
lungo la via Appia Unesco

`Il restyling è stato possibile grazie
alla collaborazione tra due enti 

`Conclusi i lavori per il restauro estetico 
e conservativo del monumento

LA NOVITà
Michele Palmieri 

A San Lorenzello rinasce la 
Pro Loco. Si chiama «Santi 
Laurentii»  la  nuova  realtà  
associativa dedicata alla
promozione e allo sviluppo 
del  territorio  laurentino,  
con un forte appoggio inizia-
le dell’amministrazione co-
munale, ma con l’obiettivo 
chiaro di essere una realtà 
autonoma, libera e indipen-
dente. A guidarla sarà Vitto-
rio Di Pietro, nominato pre-
sidente del nuovo direttivo. 
«La nuova Pro Loco - ha di-
chiarato il primo cittadino 
Antimo Lavorgna - è compo-
sta in prevalenza da giovani, 
con un giusto mix di adulti, 
tutti animati da un forte spi-
rito di servizio verso la co-
munità laurentina. È una  
Pro Loco nata per fare, per 
lavorare concretamente.
Non ha secondi fini: è com-
posta da persone che voglio-
no sporcarsi le mani per il 
bene del  paese.  L’abbiamo 
avviata e sostenuta come  
amministrazione, ma da
ora  in  avanti  camminerà  
con le proprie gambe». Il  
sindaco sottolinea inoltre  
come il rilancio della Pro Lo-
co sia parte di una più am-
pia azione di rinascita am-
ministrativa  e  territoriale:  
«In un solo anno abbiamo 
portato risultati importanti. 
Abbiamo  avviato  una  Pro  
Loco energica, dato slancio 
al Piano Regolatore, e non è 
cosa da poco, se pensiamo 
che solo cinque Comuni su 
78 in provincia di Beneven-
to ci sono riusciti. Abbiamo 
intercettato finanziamenti  
per la rete idrica e per il nuo-
vo progetto green, che rap-
presenta davvero un grande 
passo in avanti». La nuova 
Pro Loco «Santi Laurentii» 
punterà dunque a valorizza-
re le risorse storiche, cultu-
rali e ambientali di San Lo-
renzello, con eventi, iniziati-
ve turistiche e collaborazio-
ni locali. Con un’impronta  
giovane  ma  concreta,  il  
gruppo è pronto a portare 
nuova linfa a un settore fer-
mo da tempo. 
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San Lorenzello
Di Pietro
presidente
della Pro Loco

L’OPERA
Antonio Martone 

I lavori per il restauro estetico 
e conservativo del monumento 
Epitaffio ubicato lungo la stra-
da statale Appia sono conclusi, 
restano  solo  da  rimuovere  i  
pannelli che delimitavano l’a-
rea del cantiere. Un’operazio-
ne progettata ed eseguita nel gi-
ro di pochi mesi e che costitui-
sce un lusinghiero esempio di 
efficienza, ma soprattutto ine-
dito  per  la  formula  adottata  
per la sua attuazione. 

L’ITER
Innanzitutto  la  cooperazione  
tra il Comune di Benevento e 
quello di Apollosa e poi l'inter-
vento a livello di donazione per 
la  mancante  somma  di  circa  
20mila euro dell’imprenditore 
Diego Della Valle. Noto per le 
sue iniziative di mecenatismo 
e per il suo impegno nel soste-
nere il Made in Italy. Il suo in-
tervento è da attribuirsi al vec-
chio e consolidato rapporto di 
amicizia con il sindaco Mastel-
la che per l’occasione ha chie-
sto  un  libero  contributo  per  
concretizzare  l’idea  nata  la  
scorsa estate dopo l’attribuzio-
ne della seconda stella da parte 
dell’Unesco per l’Appia antica 
che spinse il primo cittadino a 
recuperare il monumento che 
versava da decenni in uno sta-
to di abbandono letteralmente 
avvolto dallo smog e pertanto 
diventato quasi di colore nero. 

LA STORIA
Il  sito,  definito  anche “antico 
epitaffio”, nome della contrada 
che lo ospita, è considerato di 
grande importanza storica per-
chè segnava il confine simboli-

co tra la Benevento pontificia e 
il Regno di Napoli. Si tratta in 
realtà di una ricostruzione fat-
ta  nel  diciassettesimo  secolo  
quando a Napoli regnava Filip-
po IV e sul soglio pontificio vi 
era Urbano VIII Barberini. Que-
sto il  testo ritornato leggibile 
dopo l'intervento di restyling: 
«Termine eretto per segnare il 
confine del Ducato di Beneven-
to e mai quel confine segnò se 
esso fu meta ai perseguitati po-
litici e transito di meno concul-
cate idee di libertà. Oggi ricor-
da  che  imposte  barriere  non  
fermano impeto di ideali, né fa-
tale andare di popoli». La fonta-
na  era  alimentata  da  sorgive  
della vicina località del Comu-
ne di Apollosa detta Fornilli, at-
tuale  contrada  Cancellonica,  
dalla quale sgorgava acqua po-
tabile, ad uso prevalente degli 
abitanti del  circondario e  del  
corpo di guardia papalino, ad-
detto al controllo dei passegge-
ri e delle merci in entrata a Be-
nevento.  Costruita  nei  primi  
anni del 1600 non esiste più da 
molto tempo, assieme alla fon-
tana e all’epigrafe originale so-
no scomparsi i bassorilievi raf-
figuranti le armi del re di Spa-
gna  Filippo  III,  in  carica  dal  
1598 al 1621, e del vicerè di Na-
poli Giovanni Alfonso Pimen-
tel  Herrera,  mentre  è  ancora  
ben visibile lo stemma in pie-
tra di papa Urbano VIII, al seco-
lo Maffeo Vincenzo Barberini, 
con il triregno dal 1623 al 1644, 
con le “somme chiavi pontifi-
cie” e le tre api della sua fami-
glia di origine fiorentina. 
Non è da escludere che l'attua-
le nome Epitaffio o Epitafio de-
rivi da un'antica iscrizione se-
polcrale,  posta  nei  pressi
dell'attuale  monumento  in
un'edicola di  provenienza ro-
mana. 
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La «Lunga notte delle chiese»
un viaggio tra arte e teatro
coinvolti anche i licei musicali

La città, gli scenari

LE STRUTTURE La chiesa di Santa Sofia (a sinistra)  e il Duomo di Benevento (a destra)

IL MANUFATTO
VERSAVA
DA DECENNI
IN UNO STATO
DI COMPLETO
ABBANDONO

È STATO DECISIVO 
L’IMPEGNO ECONOMICO
DELL’IMPRENDITORE
DIEGO DELLA VALLE
CHE HA CONTRIBUITO
CON 20MILA EURO
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LA CELEBRAZIONE / 2
La celebrazione ha avuto un ulte-
riore momento in piazza Santa 
Sofia dove c'è stato l'apporto de-
gli studenti degli Istituti superio-
ri della città e della provincia e 
del corpo di ballo del centro stu-
di di danza di Carmen Castiello.
Tutti  si  sono  esibiti  in  letture,  
musiche e danze. In particolare i 
momenti  musicali  hanno  visto  
l'esibizione  del  liceo  musicale  
Alessandro Lombardi di Airola, 
con gli allievi Matteo Benedetto e 
Salvatore  Ruggiero  in  Nessun  
dorma di Giacomo Puccini; del li-
ceo Guacci di Benevento con gli 
allievi Stefano Caturano, Marti-
na  Chiaravalloti,  Francesca  Io-
rio, Chiara Maio, Giovanni Scopi-
gno, Vincenzo Tuzio, in Fuochi a 

mezzanotte; del liceo Carafa Giu-
stiniani di  Cerreto Sannita con 
gli allievi Sabrina Cotugno, Tho-
mas Romanelli  in  Villanella  al  
ballo di Roberto De Simone. Inol-
tre sono stati letti brani di Piero 
Calamandrei sulla costituzione, 
dagli alunni Pasquale Marcolino 

e Aurora Nocera dell'istituto su-
periore Telesia di Telese Terme. 
Poi a conclusione l'esibizione del 
Corpo di ballo del centro studi 
danza di Carmen Castiello. aven-
do come tema le Janare Le onori-
ficenze dell' Ordine al Merito del-

la Repubblica Italiana, sono sta-
te conferite dal Presidente della 
Repubblica Sergio Matarella a 15 
cittadini sanniti.
Gli attestati consegnati dalle va-
rie autorità presenti sono andati: 
quello di commendatore a Flo-
riano De Cicco, in servizio presso 
lo staff del presidente della Pro-
vincia quelli di Ufficiale a Romeo 
Formato, presidente provinciale 
Anps  già  sovrintendente  capo  
della  Polizia,  Antonio  Novizio,  
maresciallo  dell’Esercito  Italia-
no, in servizio a Maddaloni, Pie-
tro Pelosi, medico di famiglia, a 
San Lorenzello e Paupisi. Quelli 
di cavaliere a Marco Buono, ap-
puntato della Guardia di Finan-
za, in servizio a Benevento, a Do-
menico Cimmino brigadiere Ca-
po  dei  Carabinieri  in  servizio  
presso il nucleo forestale di Pon-

telandolfo,  a  Ernesto  D'Auria  
maresciallo Capo della Finanza, 
in servizio a Benevento, a Gerar-
do De Luca già in servizio presso 
il Comando Stazione carabinieri 
di Apice, a Vincenzo De Luca, già 
Sovrintendente capo della poli-
zia a Benevento, a Victor De Ni-
sco, assistente capo della polizia 
in servizio presso Questura Be-
nevento,  a  Pasquale  Di  Guida  
medico chirurgo, direttore dell' 
unità operativa complessa all'o-
spedale San Pio, Mario Marciello 
già ispettore superiore della Pol-
strada,  Aldo Papa già direttore 
coordinatore dei Vigili del Fuoco 
di Benevento. Sonia Anela Lepo-
re funzionario in servizio presso 
Prefettura Benevento, Paola Ma-
raccI  direttore  logistico  presso  
vigili del fuoco del Molise, Gerar-
dina Vernillo funzionario Infor-
matico,  presso  la  Prefettura  di  
Benevento. Al termine nel chio-
stro di Santa Soffia buffet realiz-
zato dall' istituto Alberghiero Le 
Streghe presente anche con la di-
rigente Paola Guarino.

en. marr.
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LA CELEBRAZIONE / 1
Enrico Marra

Una celebrazione della Repub-
blica finalizzata alla coesione so-
ciale. Lo ha ricordato il presiden-
te della Repubblica nel suo mes-
saggio e lo ha ribadito il prefetto 
Raffaela  Moscarella,  nei  suoi  
due discorsi,  il  primo a piazza 
Castello ed il secondo in piazza 
Santa Sofia.
«Il presidente della Repubblica - 
ha detto il prefetto - come sem-
pre con parole equilibrate e si-
gnificative ha puntato sula coe-
sione sociale fatta da tutti i citta-
dini, un tema che abbiamo rece-
pito in questa nostra cerimonia, 
una  realtà  coesa  che  sostiene  
tutti anche chi non ha la possibi-
lità». Inoltre il prefetto ha ricor-
dato come ci sia molta attenzio-
ne verso le scuole ed i giovani e 
non a  caso gli  studenti  sono i  
protagonisti  della celebrazione 
con le loro esibizioni.
Tra questi anche sindaci iunior. 
Il prefetto ha voluta anche rin-
graziare tutti coloro che si sono 
prodigati  per  l'organizzazione  
di questa ricorrenza. «Una cele-
brazione che giunge - ha soste-
nuto il sindaco Clemente Mastel-
la - in un momento di incertezza 
ma anche di speranza». Non è 
mancato anche un ricordo del 
referendum che ha sancito la vit-
toria della Repubblica. A Bene-
vento le urne diedero i il 78 per 
cento alla monarchia e il 22 per 
cento alla forma repubblicana.
Il primo cittadino ha voluto de-
nunciare alcune criticità del no-
stro vivere quotidiano, «una sa-
nità malferma, e i disagi dei pen-
dolari».  Inoltre  non  possiamo  
non  farci  carico  di  di  alcuni  

drammi, come i bambini uccisi 
a Gaza e la guerra in Ucraina. 
«Penso - ha auspicato Mastella - 
che ci possa essere un risveglio 
dell'Europa  come  accadde  ai  
tempi di De Gasperi». E a tale ri-
guardo ha annunziato che il Co-
mune intitolerà una via all'insi-
gne  statista.  «Le  nostre  azioni  
devono favorire la coesione so-
ciale, - ha sostenuto nel suo di-
scorso il presidente della Provin-
cia Nino Lombardi - uguaglian-
za, nell’accesso ai servizi essen-
ziali.  Devono contribuire a co-
struire una società in cui le per-
sone si sentano realizzate, soddi-

sfatte. Grazie all’ impegno e al 
profondo senso di responsabili-
tà delle Istituzioni, degli apparte-
nenti  al  mondo  del  lavoro,  
dell’associazionismo, del volon-
tariato». E venendo al Sannio ha 
aggiunto «è stato possibile raf-
forzare un sistema di leale colla-
borazione che ha portato il no-
stro Sannio ad attraversare un 
percorso di crescita e rinnova-
mento:  sviluppo del  turismo e  
promozione culturale con la no-
stra importante Rete Museale e 
la neonata Fondazione del Mu-
seo Egizio. Investimenti per l’e-
dilizia scolastica per garantire a 

studenti  e  insegnati  ambienti  
più moderni e funzionali. Gran-
de attenzione alle Università co-
me luoghi di produzione di nuo-
ve idee e di formazione di cittadi-
ni consapevoli, educati ai valori 
dell’agire  insieme  per  la  cosa  
pubblica e la democrazia. Inve-
stimenti che non sono fatti sol-
tanto per un dovere di qualità 
della vita sociale, ma anche per-
ché hanno una ricaduta di cre-
scita  economica  nella  nostra  
Provincia,  un’area  interna  che  

non deve essere considerata ter-
ritorio da assistere ma portatri-
ce di opportunità di sviluppo».
La cerimonia ha avuto anche i 
tradizionali momenti che carat-
terizzano  queste  celebrazioni.  
C'è stata l'alzabandiera,  il  pas-
saggio in  rassegna del  reparto 
schierato da parte del prefetto 
Moscarella.  La  deposizione  di  
una corona di alloro ai piedi del 
monumento ai caduti da parte 
del  prefetto  accompagnata dal  
sindaco Mastella, dal presidente 

della  Provincia  Lombardi,  dal  
comandante provinciale dei ca-
rabinieri Enrico Calandro. Ese-
guiti  gli  inni dall'orchestra del  
Conservatorio Nicola Sala. Pre-
senti alla cerimonia i vertici isti-
tuzionali,  della  magistratura,  
delle forze dell'ordine, numero-
si  sindaci,  l'arcivescovo  Felice  
Accrocca e il vescovo di Cerreto 
Sannita Giuseppe Mazzafaro.
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LA SANITA’
Luella De Ciampis

Le nuove terapie in campo on-
cologico, sono sicuramente sal-
vavita ma non senza rischi. In 
base  alle  esperienze  di  alcuni  
pazienti oncologici del Sannio, 
negli ultimi mesi, sta emergen-
do che le terapie sostitutive alla 
chemio non siano poi del tutto 
innocue ma abbiano effetti col-
laterali più o meno importanti. 
Due  emorragie  cerebrali,  una  
compromissione renale irrever-
sibile  e  un infarto  miocardico  
acuto, trattato con due interven-
ti  salvavita,  rappresentano  le  
esperienze di persone, residenti 
sul  territorio  sannita  che,  nel  
corso di trattamenti con farma-
ci  biologici,  hanno  dovuto  af-
frontare ulteriori difficoltà, non 
sempre  felicemente  superate.  
In tutti i casi, le aziende ospeda-
liere, che avevano in cura i ma-
lati, avevano elencato tutti i pro-
blemi a cui sarebbero andati in-
contro,  attraverso la  sottoscri-

zione del  consenso informato.  
Esiti diversi, hanno caratterizza-
to le esperienze di ognuno di lo-
ro che, tuttavia, non avrebbero 
avuto altre alternative.
«Il  concetto – spiega Giovanni 

Pietro Ianniello, oncologo e rap-
presentante Fenomceo per le te-
matiche oncologiche – di fonda-
metale importanza da veicolare 
è che i non addetti ai lavori con-
siderano l'immunoterapia, effet-
tuata con farmaci biologici op-
pure a bersaglio molecolare, un 
trattamento  innocuo,  ma  così  
non è, perché hanno comunque 
un profilo di tossicità ben noto, 
seppure diverso da quello della 
chemio e, non per questo inesi-
stente. L'immunoterapia incide 
a  livello  cardiologico,  renale,  
sulla  coagulazione  del  sangue  
ma rappresenta una risorsa im-
portante per la cura delle neo-
plasie». Annamaria C., paziente 
oncologica, sottoposta a diversi 
interventi nel corso degli ultimi 
tre anni, ha avuto la possibilità 
di raccontare la sua storia, dopo 
aver superato un'emorragia ce-
rebrale devastante dalla quale è 
uscita  indenne.  A  distanza  di  
due mesi di ricovero in terapia 
intensiva e un lungo periodo di 
fisioterapia, ha raccontato di es-
sere stata messa al corrente dei 
rischi che correva e di aver scel-

to  volontariamente  di  seguire  
comunque la terapia dal suo on-
cologo di riferimento.
«Gli  immunoterapici  –  sottoli-
nea Ianniello – che peraltro han-
no costi elevatissimi, sostenuti 
dal nostro Servizio sanitari na-
zionale, hanno cambiato il cor-
so della malattia, i tempi di so-
pravvivenza e la qualità della vi-
ta dei pazienti che si sono tra-
sformati da incurabili a curabi-
li. È emblematico il caso di una 
mia paziente, arrivata in ospe-
dale in sedia a rotelle nel 2022, 
già in una fase avanzata della  
malattia. Le sue prospettive di 
vita  erano  ormai  ridotte  a  un  
mese ma la signora, a distanza 
di tre anni dal momento in cui 
ha intrapreso il percorso con gli 
immunoterapici, è ancora viva, 
ha abbandonato la sedia a rotel-
le e ha conquistato una qualità 
di vita decisamente buona. Il da-
to importante di cui tener conto 
è rappresentato dalle statistiche 
in cui  rientra una percentuale 
di gran lunga più alta dei benefi-
ci, rispetto a quella degli effetti 
collaterali.  In  questo  quadro,  

rientrano  anche  le  condizioni  
del malato e la capacità indivi-
duale di sopportare le cure che, 
di certo, pure se effettuate per 
via orale, non comportano l'as-
sunzione di aspirine o di farma-
ci da banco».
Dal sondaggio condotto su 109 
strutture complesse di Oncolo-
gia diffuse sul territorio italia-
no, è emerso che solo il 20% dei 
centri dispone di gruppi di lavo-
ro multidisciplinari  strutturati  
per la gestione degli eventi av-

versi  dell'immunoterapia  che  
possono essere abbastanza fre-
quenti. I farmaci immunoterapi-
ci  non  agiscono  direttamente  
sulle cellule tumorali ma attiva-
no dinamiche difensive del si-
stema immunitario con possibi-
li  effetti  collaterali  diversi  da  
quelli delle altre terapie. Tutta-
via,  non  tutti  i  pazienti  speri-
mentano lo stesso tipo di effetti 
collaterali  e  con  la  medesima  
gravità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Festa della Repubblica
per rafforzare
la coesione sociale
Il prefetto Moscarella ha ricordato l’impegno per democrazia
Interventi del sindaco Mastella e del presidente Lombardi

L’ONCOLOGO IANNIELLO
SPIEGA CHE CI SONO 
STATI CASI CRITICI
MA ANCHE TANTE
PERSONE TORNATE
ALLA NORMALITÀ

«Cure tumorali con immunoterapia
effetti collaterali, ma sono efficaci» 

In piazza S. Sofia esibizione degli studenti
Da Mattarella le onorificenze a 15 sanniti 

Il 2 giugno
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LO SCENARIO
Paolo Bocchino

Hortus Conclusus,  affidamento  
in stallo dopo le prescrizioni di 
Paladino. Il Comune è alla ricer-
ca della quadratura del cerchio 
tra utilizzo per eventi e tutela del 
monumento. Stenta a decollare 
il nuovo corso del giardino di pie-
tra  frutto  dell’estro  artistico  e  
della passione civica del maestro 
padulese.  Sono ormai trascorsi  
quattro mesi dalla presentazio-
ne  del  progetto  di  gestione  da  
parte di DiCo, il sodalizio guida-
to da Fabrizio D’Aloia e Pellegri-
no “Ninni” De Santis che lo scor-
so 5 febbraio si è candidato all’af-
fidamento  pluriennale  rispon-
dendo all’avviso del Comune. 

LA VALUTAZIONE
Disponibilità che ha incontrato, 
a stretto giro, la valutazione favo-
revole di Palazzo Mosti che ha ri-
tenuto meritevole di accoglimen-
to l’idea dell’associazione cultu-
rale no profit fondata dai due im-
prenditori - mecenati. Ma dal 20 
marzo, data della determina di 
individuazione  del  partner  del  
terzo settore firmata dal dirigen-
te del settore Cultura Alessandro 
Verdicchio, l’iter si è incagliato. 
Da allora, in realtà, qualcosa si è 

mosso. Il tavolo di coprogettazio-
ne formato da Comune e DiCo ha 
messo a punto la proposta di ge-
stione e l’ha trasmessa alla “com-
missione Paladino”, comitato di 
garanzia attraverso il quale il pa-
dre dell’opera, all’atto della do-
nazione del bene al Comune, si è 
riservato la possibilità di espri-
mere osservazioni in merito agli 
utilizzi del pregevole cortile. L’e-
sponente  della  Transavanguar-
dia, pur apprezzando l’impianto 
complessivo,  ha  manifestato  
una remora rispetto alla propo-
sta che punta a valorizzare il sito 
attraverso  l’organizzazione  di  
eventi  ad  ampio  spettro,  dalle  

esposizioni  d’arte  contempora-
nea alla musica: la piazza centra-
le dovrà essere nettamente sepa-
rata  dallo  spazio  eventi  creato  
nell’ambito della profonda riqua-
lificazione operata dal Comune 
con i Pics. Tanto separata da ri-
chiedere  ingressi  diversificati,  
opzione  resa  possibile  dall’esi-
stenza di un accesso anche su via 
Annunziata oltre quello princi-
pale  al  civico  39 di  vico  Noce.  
Prescrizione  che,  però,  appare  
difficilmente coniugabile con la 
gestione operativa delle manife-
stazioni, sia per questioni logisti-
che, sia per l’innegabile appeal 
che l’Hortus esercita e che la net-

ta divaricazione tra i due ambiti 
farebbe venir meno. 

LE PROSPETTIVE 
Difficoltà significative che han-
no decisamente rallentato la ta-
bella  di  marcia  verso  l’affida-
mento, ma non compromesso le 
possibilità che l’operazione alla 
fine vada  in  porto.  L’assessora  
Antonella Tartaglia Polcini e Fa-
brizio D’Aloia, numero uno di Di-
Co, sentiti in proposito continua-
no a manifestare fiducia e confi-
dare  in  un  prossimo  sblocco  
dell’impasse. Si punta a un defi-
nitivo  confronto  chiarificatore  
con  Paladino  che  sgomberi  il  

campo dalle perplessità e dai ti-
mori dell’associazione di imbar-
carsi  in  un’avventura  incerta.  
Sblocco atteso con una certa im-
pazienza  dall’ente  municipale  
che  al  momento  sta  tenendo  
aperto il sito con due dipendenti 
comunali e affidamenti mensili 
a una cooperativa di servizi. 

LA PROPOSTA 
Nella proposta di gestione deno-
minata “Hortus Mundi”, l’asso-
ciazione  Digital  Contemporary  

Art (DiCo) ha tratteggiato così la 
mission: «L’obiettivo è rendere il 
complesso  monumentale  un  
punto  di  riferimento  non  solo  
per la cultura tradizionale,  ma 
anche per quella innovativa, in-
clusiva,  capace  di  attrarre  un  
pubblico  diversificato.  Eventi  
che esplorano temi sociali, politi-
ci ed ecologici potrebbero rende-
re l’Hortus Conclusus non solo 
una meta turistica ma un punto 
di incontro dove riflettere su te-
mi come la sostenibilità, l'inclu-
sività, la digitalizzazione». Obiet-
tivi che il sodalizio intende cen-
trare  promuovendo  «mostre  
d’arte contemporanea in collabo-
razione con istituzioni artistiche 
mondiali, presentazioni di libri 
coinvolgendo scrittori e poeti di 
rilievo nazionale,  laboratori di-
dattici  per  scuole  e  famiglie,  
scambi culturali con musei e fon-
dazioni estere». Ed è in particola-
re sulle sette note che DiCo pun-
ta molto con la rassegna di musi-
ca classica, jazz, blues e contem-
poranea  «Hortus  Music  Festi-
val».  L’associazione  realizzerà  
anche un infopoint e assicurerà 
l’apertura giornaliera dalle 10 al-
le 20, oltre la manutenzione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MOBILITÀ
Giuseppe Di Martino

È un bilancio a sei zeri, ancora una 
volta, quello generato dai rilevato-
ri elettronici di velocità installati 
lungo  le  strade  della  provincia.  
Ben 2,2 milioni di euro sono i pro-
venti accumulati nel 2024 grazie 
ai  numerosi  autovelox  piazzati  
lungo  la  statale  372  “Telesina”,  
l’arteria che collega il casello auto-
stradale di Caianello a Benevento, 
spesso temuta dagli automobilisti 
per la presenza capillare dei dispo-
sitivi di controllo. A fornire i dati è 
il Codacons, che ha analizzato i 
rendiconti pubblicati, come preve-
de la legge, entro il 31 maggio di 
ogni anno dagli enti locali, i quali 
devono indicare con precisione gli 
introiti  derivanti  dalle  sanzioni  
per  violazioni  del  Codice  della  
Strada e la loro destinazione. 

I DATI
Numeri impressionanti, che con-
fermano come gli autovelox conti-
nuino a rappresentare una voce 
importante nei bilanci dei Comu-
ni, garantendo entrate milionarie. 
Proprio la Telesina è stata, negli 
anni, al centro di numerose pole-
miche a causa dell’elevata concen-
trazione di apparecchi elettronici, 
ben sette in appena 25 chilometri 
per senso di marcia, con limiti di 
velocità modificati di recente che 
spesso generano confusione tra i 
conducenti e aumentano il rischio 
di infrazioni.  Un vero e proprio 
percorso ad ostacoli per gli auto-
mobilisti che attraversano il tratto 
stradale tra Puglianello e Torrecu-
so, con limiti di velocità che varia-
no tra i 60 e gli 80 chilometri orari. 
Alla base delle installazioni, come 
ribadito più volte dai sindaci coin-
volti, vi è l’esigenza di aumentare 
la sicurezza su una strada triste-
mente nota per i numerosi inci-

denti gravi che si verificano ogni 
anno. Proprio questi Comuni inte-
ressati dal tratto “incriminato”, ov-
vero  Puglianello,  Castelvenere,  
Paupisi  e  Torrecuso,  nel  2022,  
hanno incassato complessivamen-
te 2,8 milioni di euro dalle multe, 
cifra scesa leggermente a 2,3 mi-
lioni  nel  2023.  Ma  la  presenza  
massiccia degli autovelox lungo il 
tratto sannita della statale Telesi-
na è da tempo nel mirino del comi-
tato «Sos-372», presieduto da Gio-
vanni Bonelli, che da anni segnala 
criticità legate alla segnaletica, al-
la sicurezza e alla trasparenza del-
le rilevazioni. Il comitato ha più 
volte interessato la Prefettura di 
Benevento, evidenziando situazio-
ni problematiche in corrisponden-
za di alcuni dispositivi. Nel frat-
tempo, proprio sulla Telesina, è at-
teso per l’estate l’avvio dei lavori di 
adeguamento dell’arteria. L’inter-
vento, che interesserà 60 chilome-
tri di tracciato, prevede la realizza-

zione di due corsie per senso di 
marcia secondo il modello di stra-
da  extraurbana  principale  (tipo  
B), con una larghezza complessi-
va di 22 metri, articolato in due lot-
ti funzionali. Sull’utilizzo degli au-
tovelox Assoutenti mette in guar-
dia. «In assenza di regole chiare, si 
rischia il caos sulle strade delle va-

canze,  con conseguenze pesanti  
sia in termini di sicurezza stradale 
che per le casse dei Comuni». 

LE TESTIMONIANZE
Il presidente Gabriele Melluso sot-
tolinea come «i Comuni che utiliz-
zano apparecchi  non omologati  
saranno costretti a disattivarli, pe-
na una raffica di ricorsi da parte 

degli automobilisti». A livello na-
zionale, Firenze guida la classifica 
degli incassi da autovelox con ben 
20,5 milioni di euro, quasi il dop-
pio rispetto a Milano (10,6 milio-
ni), seguita da Bologna con 7,6 mi-
lioni. Colpisce il caso del piccolo 
comune di Colle Santa Lucia, sulle 
Dolomiti, con appena 300 abitan-
ti: grazie al suo unico autovelox, 
ha incassato quasi 400mila euro 
nel solo 2024, per un totale di 1,66 
milioni tra il 2021 e il 2024. Incassi 
da capogiro anche nel Salento, do-
ve gli autovelox continuano a esse-
re il terrore degli automobilisti in 
vacanza. A Galatina il totale delle 
multe ha raggiunto i 5,8 milioni di 
euro, mentre Cavallino ha supera-
to il milione e Trepuzzi ha sfiorato 
quota 1,3 milioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il Comune cerca la quadratura del cerchio
dopo le prescrizioni del maestro Paladino

`Trascorsi 4 mesi dalla presentazione
del progetto da parte della società DiCo

La città, le scelte

Hortus conclusus
stallo sulla gestione
c’è il nodo eventi

Autovelox sulla Telesina
incassi da record nel 2024

L’OBIETTIVO
DELL’ASSOCIAZIONE:
«RENDERE 
IL COMPLESSO
ATTRATTIVO
PER TUTTI»

ASSOUTENTI:
«IN ASSENZA
DI REGOLE CHIARE
SI RISCHIA IL CAOS
SULLE STRADE
DELLE VACANZE»

IL COMITATO 
DI GARANZIA VORREBBE
CHE SI IPOTIZZASSERO
PER LA STRUTTURA
DUE INGRESSI 
SEPARATI
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LO SCENARIO
Paolo Bocchino

Sorgenti dimezzate sia in Irpi-
nia che in Molise, il Sannio ha 
già un piede nell’emergenza. Si 
annuncia un’altra estate calda 
sul  fronte  dell’approvvigiona-
mento idrico per la provincia di 
Benevento, e i razionamenti po-
trebbero tornare presto ad af-
facciarsi. Le piogge scarseggia-
no (di neve, ormai, neanche a 
parlarne)  e  il  contatore  delle  
principali fonti di alimentazio-
ne segna un profondo rosso. 

IL VERSANTE IRPINO 
I dati parlano chiaro. La situa-
zione  si  presenta  assai  grave  
per i 30 Comuni sanniti gestiti 
da Alto Calore Servizi, e in par-
ticolare per quelli del versante 
più prossimo all’Irpinia che ri-
cevono la fornitura idrica dalle 
fonti del massiccio del Termi-
nio-Cervialto. L’ultimo monito-
raggio condotto dall’Osservato-
rio  sugli  utilizzi  delle  risorse  
idriche dell’Autorità distrettua-
le  di  Bacino  dell’Appennino  
meridionale  riunitosi  martedì  
ha fotografato una condizione 
fortemente  critica.  Il  gruppo  
sorgivo di Cassano Irpino accu-
sa dall’inizio dell’anno una con-

trazione di quasi 1.000 litri al 
secondo su  base  mensile.  Se-
gnatamente, a gennaio si regi-
stravano 1.567 litri al secondo 
rispetto  ai  2.436  litri/secondo  
del gennaio 2024. Forbice che 
si è ulteriormente allargata in 
febbraio e marzo, oltrepassan-
do i  mille  litri  di  passivo.  Un 
buon recupero si è verificato da 
aprile con i misuratori che han-
no segnato 1.924 litri al secon-
do contro i 2.670 litri al secon-
do di un anno prima, con perdi-
ta scesa intorno ai 700 litri. Di-
vario che si è accorciato ancora 
a maggio grazie ai 1.883 litri/se-
condo  censiti  al  partitore  di  
Cassano contro i 2.453 litri di 
un anno fa.  Bisogna,  dunque,  

dire grazie a una primavera ab-
bastanza piovosa se il 2025 non 
è iniziato già con le stimmate 
dell’emergenza.  Ma  l’assenza  
di depositi nevosi sulle cime fa 
presagire che la situazione si fa-
rà presto molto delicata. E an-
che il  trend delle  piogge è  in  
sensibile calo. I pluviometri po-
sizionati a Cassano Irpino e Ca-
posele  indicano  per  il  
2024-2025  livelli  di  precipita-
zione tra i più bassi della storia 
con 800 millimetri  caduti  tra 
ottobre e aprile, ben al di sotto 
del massimo di 1.400 millime-
tri registrato nel 2012, e inferio-
ri  anche  alle  medie  storiche  
dell’ultimo quarantennio che si 
aggirano sui 1.000 millimetri. 

IL VERSANTE MOLISANO 
I quantitativi in arrivo dal Moli-
se sono in costante risalita da 
inizio anno dopo la brusca fre-
nata della fine del 2024. A gen-
naio si  è  toccato il  punto più 
basso con i 440 litri al secondo 
interamente dirottati al Sannio 
per  la  copertura  del  minimo  
sindacale del Comune capoluo-
go e dei municipi della dorsale 
telesina. Un saldo dimezzato a 
fronte dei 990 litri al secondo 
riconosciuti  alla  Campania  
dall’acquedotto  molisano  del  
Biferno nel  gennaio  2024.  La  
fornitura è poi progressivamen-
te risalita fino ai 1.300 litri al se-
condo di maggio che sono pres-
soché in linea con i 1.400 litri di 

un anno fa.  Situazione che si  
presenta, dunque, normalizza-
ta adesso. Ma anche su questo 
versante a impensierire sono i 
flussi delle precipitazioni e la 
scarsità di accumuli nevosi che 
faranno presto  ripiombare  in  
basso le aste dei misuratori. I 
pluviometri posizionati in cor-
rispondenza dei principali ac-
quiferi  del  Matese  (Letino,  
Campitello,  Roccamandolfi)  
hanno riscontrato  una  media  
di  1.000  millimetri  di  pioggia  
tra ottobre 2024 e aprile 2025. 
Un livello molto al di sotto dei 
1.300 millimetri misurati in me-
dia negli ultimi 45 anni (le serie 
storiche hanno inizio nel 1981), 
e quasi dimezzato a fronte dei 

1.900 millimetri  di  media  del  
picco del 2012. Deficit che, alle 
brutte, la città di Benevento e i 
Comuni sanniti alimentati dal 
Molise  potranno  compensare  
con gli oltre 400 litri al secondo 
riattivati presso i pozzi di San 
Salvatore Telesino e Solopaca, 
ma si tratta pur sempre di una 
extrema ratio e di acqua quali-
tativamente assai meno pregia-
ta. 

L’SOS
Di qui il «livello di severità idri-
ca medio con tendenza ad alto» 
dichiarato all’esito  dell’ultima 
seduta dell’Osservatorio. Situa-
zione attentamente supervisio-
nata  dall’Autorità  di  Bacino:  
«Nel breve termine - dichiara la 
Segretaria Vera Corbelli - tenia-
mo monitorata la condizione di 
disponibilità e l’evoluzione. Si 
sta lavorando alla definizione 
di un programma di erogazioni 
ridotte in ragione delle disponi-
bilità idriche, preservando in-
nanzitutto  l’uso  potabile.  Sia-
mo in contatto costante con i 
gestori, con i quali vengono de-
lineati gli scenari d’impatto de-
rivanti dalle ridotte disponibili-
tà. È quantomai fondamentale 
adottare misure di contenimen-
to dei consumi e recupero della 
risorsa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAI COMUNI
Michele Palmieri 

Nel cuore della Valle Titernina, 
due comuni a confronto: San Lo-
renzello, che festeggia un impor-
tante finanziamento per la rete 
idrica, e Cerreto Sannita, dove in-
vece si solleva un caso politico 
per la mancata assegnazione di 
fondi sia sul fronte della sicurez-
za idrogeologica che su quello de-
gli acquedotti e delle fognature. Il 
Comune di San Lorenzello ha ot-
tenuto 1.760.000,00 euro, a segui-
to dell’approvazione della delibe-
ra di giunta regionale del 21 mag-
gio scorso, per lavori di normaliz-
zazione e manutenzione dell’ac-
quedotto comunale, adeguamen-
to dei serbatoi e implementazio-
ne di un sistema di monitorag-
gio. «Il finanziamento in questio-
ne - ha dichiarato soddisfatto il 

sindaco Antimo Lavorgna - è il ri-
sultato del  lavoro dell’ammini-
strazione nel monitorare le op-
portunità di miglioramento delle 
condizioni dell’Ente. Il migliora-
mento della rete idrica si traduce 
nella possibilità di ottenere una 
gestione del servizio idrico più ef-
ficiente.  Ringrazio  la  Regione  
Campania e quanti hanno parte-
cipato alla produzione degli atti 
necessari per accedere al finan-
ziamento, che questo Comune at-
tendeva da circa un trentennio». 

QUI CERRETO
Diversa la situazione a Cerreto 
Sannita, dove il gruppo politico 
di opposizione «Cerreto Riparte» 
ha diffuso un comunicato molto 
critico. Nei giorni scorsi è stata 
pubblicata la graduatoria dei 13 
comuni sanniti destinatari di fi-
nanziamento per un totale di 9,5 
milioni di euro dedicati alla miti-
gazione del rischio idrogeologi-

co. «Per non andare lontano dal-
la Valle Telesina - scrive l’opposi-
zione  -  troviamo  Castelvenere,  
Puglianello e Foglianise che han-
no ottenuto 1 milione di euro cia-
scuno, altri fondi li hanno ottenu-
ti i Comuni di Cusano e Solopaca. 
Cerreto Sannita, come al solito, 
non risulta tra i Comuni finanzia-
ti». A questa esclusione si aggiun-
ge anche la mancata assegnazio-
ne di risorse per reti idriche e fo-
gnature, nonostante i 90 milioni 
di euro totali distribuiti dalla Re-
gione  Campania  a  39  comuni  
sanniti. «Una pioggia di milioni 
di euro - scrive ancora il gruppo 
Cerreto Riparte - è anche in que-
sto caso Cerreto non risulta tra i 
Comuni finanziati. Per quanto ri-
guarda il rischio idrogeologico, il 
Comune di Cerreto non ha pre-
sentato  addirittura  domanda.  
Nel secondo caso, il progetto è 
stato bocciato». Il gruppo d’oppo-
sizione evidenzia poi criticità sto-

riche rimaste irrisolte. «La con-
trada Cesine di Sopra può aspet-
tare, i costoni del paese e le strade 
di campagna possono franare. A 
sentirli durante la scorsa campa-
gna elettorale avrebbero dovuto 
rinnovare e  sviluppare Cerreto 
come non mai: che delusione. In-
tanto,  mentre  gli  altri  Comuni  
crescono e si sviluppano, Cerreto 
muore. Per quanto tempo anco-
ra dobbiamo assistere allo scem-

pio di Cerreto? Un atto di respon-
sabilità sarebbe quello di dimet-
tersi per evitare ulteriori danni al 
paese». A rincarare la dose è Vin-
cenzo  Di  Lauro,  anch’egli  del  
gruppo Cerreto Riparte, che at-
tacca duramente la gestione am-
ministrativa: «Noi siamo sempli-
cemente sconvolti dal fatto che 
tantissimi comuni hanno preso 
fondi sia dal Governo, sia dalla 
Regione, sulla questione acque-

dotti e fognature, e noi a Cerreto 
abbiamo il problema serio, lonta-
no nel tempo, di contrada Cesine 
di Sopra e contrada Cesine di Sot-
to, dove in estate c’è un problema 
importante di utilizzo dell’acqua, 
e abbiamo un acquedotto che in 
quelle zone è un colabrodo. Ebbe-
ne, i nostri amministratori non 
sono stati in grado di reperire un 
euro per opere pubbliche di inte-
resse primario come sono gli ac-
quedotti». 
Insomma, mentre San Lorenzel-
lo guarda al futuro con una rete 
idrica finalmente in via di rinno-
vamento, Cerreto Sannita si tro-
va nel pieno di una crisi politica, 
con richieste di dimissioni e una 
profonda delusione tra i cittadini 
per le occasioni perse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La situazione peggiore si presenta
nei 30 comuni gestiti dall’Alto calore

`Si annuncia un’altra estate calda 
sul fronte dell’approvvigionamento

Il rischio siccità

Acqua, allarme rosso
fonti dimezzate
rischio razionamenti

IL MUNICIPIO La sede del Comune di Cerreto Sannita

Fondi nella Valle Titerina
esulta solo San Lorenzello

VERA CORBELLI:
«NEL BREVE TERMINE
TENIAMO MONITORATA
LA CONDIZIONE
DI DISPONIBILITÀ
E L’EVOLUZIONE»

L’ULTIMO 
OSSERVATORIO
RIUNITOSI IN SETTIMANA
HA FOTOGRAFATO
UNA CONDIZIONE
FORTEMENTE CRITICA 

PROTESTE A CERRETO 
PER LA MANCATA
EROGAZIONE
DEL FINANZIAMENTO
PER IL RISCHIO
IDROGEOLOGICO
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 Imprese & Territori 

Attualmente il ramo elicotteri 
acquista, in totale, circa 3 miliardi 
di euro l’anno in forniture, di cui 
circa il 65% da soggetti internazio-
nali. Il programma messo a punto, 
mira a destinare, alla manifattura 
italiana, una quota crescente del 
fabbisogno dei cosiddetti bottlene-
ck items, cioè dei componenti criti-
ci per la continuità produttiva. Si 
tratta, chiariscono i tecnici, di «ele-
menti ad alto valore aggiunto e ad 
alta rilevanza operativa, la cui as-
senza può rallentare o bloccare in-
tere linee di produzione. Dovendo 
essere installati su elicotteri, devo-
no essere certificati secondo le nor-
mative aeronautiche internazionali 
e sono, quindi, soggetti a standard 
elevati di progettazione, produzio-
ne, collaudo e tracciabilità».

Per questo, la loro fornitura «ri-
chiede aziende tecnologicamente e 
organizzativamente solide, in pos-
sesso, o nella condizione di ottenere, 
le necessarie certificazioni previste 
per il settore». Oggi, Leonardo eli-
cotteri fa acquisti, in questa specifica 
categoria, per un valore di circa 1,3 
miliardi (solo il 20% in Italia) e stima 
che aumenteranno del 30% nel pros-
simo quinquennio, «in linea con 
l’aggiornamento del piano indu-
striale recentemente presentato».

Con Crescere insieme, insomma, 
raccontano dall’azienda, «si punta 
a sostenere lo sviluppo di una filie-
ra italiana solida e all’avanguardia, 
valorizzando le competenze esi-
stenti e favorendone l’integrazio-
ne. Il progetto accompagna le im-
prese in un percorso di crescita, in 
tutte le aree, sia tecniche che mana-
geriali», supportandole nel cercare 
di superare le barriere all’ingresso 
che caratterizzano il mercato del 
volo verticale. Il trasferimento di 
know-how tecnologico alle azien-
de più piccole, peraltro, assicurano 
i tecnici, «è un pilastro centrale del-
l’iniziativa, in quanto queste realtà 

ziale, che apriranno la strada all’ini-
ziativa. L’ingresso nella filiera, dico-
no in azienda, «è supportato da un 
modello di investimento paritetico, 
basato su piani di sviluppo congiun-
to tra Leonardo e le imprese selezio-
nate: il gruppo contribuisce ai costi 
interni di certificazione dei singoli 
prodotti sulle piattaforme, al sup-
porto nel processo di sviluppo tec-
nologico di prodotto, al relativo col-
laudo e fornendo garanzia sull’ac-
quisto del prodotto stesso. Le im-
prese, da parte loro, sostengono i 
costi per le attività di certificazione 
della società e della linea di produ-
zione, per le attività non ricorrenti 
(come l’organizzazione manageria-
le o la progettazione del prodotto, 
ndr) e di industrializzazione (cicli, 
procedure, impianti, attrezzature, 
banchi prova, ndr). L’investimento 
richiesto varia, in funzione della 
complessità tecnologica e della ti-
pologia di impresa». L’obiettivo, co-
me si è accennato, è avviare le prime 
forniture entro il 2026, a seconda 
della complessità dei percorsi di 
certificazione richiesti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raoul de Forcade

Il gruppo Leonardo, attraverso la sua 
divisione elicotteri, scommette sul 
tessuto industriale italiano con 
l’obiettivo di affiancare, alla catena 
produttiva esistente, un nuovo eco-
sistema, capace di ridurre la dipen-
denza dall’estero e di valorizzare, al 
contempo, le eccellenze locali del 
made in Italy, in una fase cruciale per 
il settore difesa. Il colosso italiano 
dell’aerospazio ha lanciato, nella pri-
mavera del 2024, il programma Cre-
scere insieme e oggi, a un anno di di-
stanza, sono 150 le imprese tricolori 
attualmente in pista per diventare 
fornitrici del gruppo guidato da Ro-
berto Cingolani. Le prime forniture 
sono previste per il 2026.

Il target finale, spiegano i tecnici 
di Leonardo, è costruire, «insieme a 
partner privati e pubblici, un tessuto 
industriale capace di sostenere lo 
sviluppo tecnologico nazionale e raf-
forzare la competitività del Paese a 
livello internazionale». Il progetto è 
partito da un’attenta analisi del mer-
cato degli elicotteri, che è in espan-
sione: entro il 2029, l’azienda preve-
de, per la divisione, «una crescita de-
gli ordini del 3%, dei ricavi del 6% e 
dell’Ebitda del 7,4%; numeri che ri-
chiedono una filiera solida, affidabi-
le e pronta ad accompagnare lo slan-
cio del gruppo».

Elicotteri, Italia prioritaria
per le forniture a Leonardo

Selezionate 150 imprese con  
i target necessari. Nel 2026 
previsti i primi prodotti

Industria della difesa

Spesi circa 3 miliardi l’anno 
in forniture,  il 65%
 da soggetti internazionali

impatteranno sulle nostre attività. Il 
nostro obiettivo è consolidare e met-
tere a regime la ristrutturazione av-
viata in questi mesi, confermando 
l’assetto con una presenza strategica 
in Italia, Svizzera, Francia e Romania. 
Il focus è sulla generazione di cassa e 
l’ottimizzazione della struttura fi-
nanziaria. Dopo un 2024 difficile, i 
primi mesi del 2025 sono in  miglio-
ramento, a parità di condizioni di 
mercato: stiamo raccogliendo i risul-
tati dei nostri sforzi».

Nel 2024 l’azienda - che prossi-
mamente entrerà anche nel mercato 
delle bramme per prodotti piani - ha 
mantenuto i volumi di produzione, 
generando un fatturato superiore a 
1,6 miliardi, ma il calo dei prezzi ha 
inciso sulla marginalità, «ridotta in 
maniera significativa» spiegano gli 
amministratori. «Le controllate in 
Romania e in Svizzera hanno vissu-
to le difficoltà maggiori, penalizzate 
da importazioni e costi energetici - 

proseguono -. Abbiamo però lavo-
rato molto per migliorare le effi-
cienze, e su questa base stiamo co-
struendo un 2025 che, nonostante le 
incertezze, sta dando per il momen-
to risultati positivi».

Il mercato di riferimento, vale a 
dire gli operatori della filiera delle co-
struzioni e delle lavorazioni mecca-
niche, sta vivendo un momento di 
flessione della domanda. «L’anda-
mento è a macchia di leopardo, ma la 
dinamica - spiegano gli amministra-
tori - è esacerbata dalla perdita di 
quote del mercato interno. Tutta 
l’Europa è invasa da importazioni a 
basso prezzo, che minacciano la 
competitività». Beltrame, come altri 
in Italia, è impegnata da tempo in un 
percorso di decarbonizzazione e di 
transizione green. «Su Scope 1, e Sco-
pe 2 abbiamo investito e fatto molto. 
La vera sfida è lo Scope 3, e la chiave 
di volta è l’acciaio decarbonizzato. 
Noi siamo pronti, ma il mercato deve 
mostrare di scegliere l’acciaio verde 
e per fare in modo che questo accada 
serve uno sforzo a livello pubblico e 
regolatorio».

Il Gruppo ha ottenuto nelle scor-
se settimane la certificazione delle 
emissioni dell’anno base  e degli 

obiettivi di emissione basati sulla 
scienza (Sbet) da parte del Global 
steel climate council (Gscc), primo 
produttore europeo a raggiungere 
questo traguardo. «Ci crediamo - 
spiegano gli amministratori -. Le 
vendite del nostro prodotto verde, 
Chalibria, hanno raggiunto una 
quota dei volumi che giudichiamo 
significativa, con buoni riscontri in 
Germania, Nord Europa, Svizzera. 
Ma il problema è la marginalità. In 
questo momento il mercato non ri-
conosce alcun premio agli sforzi 
per la decarbonizzazione, non esi-
stono incentivi, non c’è una do-
manda regolamentata, nè un per-
corso comune per l’etichettatura. 
Serve un green public procurement 
coordinato a livello europeo, che 
aiuti la transizione da altoforno ma 
che non penalizzi i produttori a for-
no elettrico come Beltrame, che  
hanno già fatto i compiti a casa. Lo 
sforzo deve essere congiunto: nella 
tassonomia, nei bandi edilizi, nella 
finanza. Sarebbe stato più semplice 
se il green deal fosse stato avviato 
a valle di un mercato. Ma ora che 
siamo partiti, questo mercato va 
necessariamente creato».
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Beltrame: «Pronti per l’acciaio verde, la Ue 
crei le condizioni per favorire il  mercato»

Matteo Meneghello

Dopo avere condotto in porto il pro-
cesso di ristrutturazione delle con-
trollate in Svizzera e in Romania e 
avere compiuti altri, pesanti, passi 
nel percorso di decarbonizzazione, il 
gruppo Beltrame è pronto per af-
frontare un 2025 che, per il mercato 
siderurgico, si annuncia di transizio-
ne verso equilibri del tutto nuovi, sia 
dal punto di vista normativo che sul 
piano del mercato. «Abbiamo di 
fronte 12-18 mesi di sfide, un periodo 
molto delicato - spiegano Raffaele 
Ruella e Carlo Beltrame, rispettiva-
mente cfo e chief business develop-
ment office del gruppo vicentino, 
specializzato nella produzione di la-
minati mercantili -. L’Europa è pron-
ta ad adottare numerose novità legi-
slative e di regolamentazione che 

Avvio d’anno positivo 
per Beltrame, che rilancia
sulla produzione green

Siderurgia

‘ Il Gruppo vicentino
ha chiuso il 2024
con ricavi superiori
a 1,6 miliardi, ma la 
marginalità è in flessione

rappresentano il motore della di-
versificazione e della specializza-
zione della catena del valore».

Grazie alla collaborazione con 
Regioni, distretti industriali, asso-
ciazioni di categoria e Confindu-
stria, sono state coinvolte oltre 600 
imprese in otto regioni italiane 
(Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Emilia-Romagna, Umbria, Lazio, 
Campania e Puglia). A queste, tra lu-
glio e settembre 2024, Leonardo ha 
presentato il progetto e illustrato le 
opportunità derivanti dall’ingresso 
nella catena di fornitura. Circa 300 
aziende, anche al di fuori delle otto 
regioni individuate, hanno mostra-
to interesse per il programma e, do-
po una fase di autovalutazione, a 
oggi 150 raggiungono i target neces-
sari per accedere ai successivi step 
operativi. Inizialmente, saranno se-
lezionate le realtà a più alto poten-

‘ Il programma Crescere 
insieme  punta a 
sostenere lo sviluppo
 di una filiera italiana 
solida e all’avanguardia

Leonardo. 
Coinvolte oltre 
600 imprese in 
varie regioni 
per costruire 
la filiera 
del settore
elicotteri

‘
L’ingresso 
nella filiera, 
è supportato 
da un modello 
d’investimen-
to paritetico, 
basato
 su piani 
di sviluppo 
congiunto 
tra Leonardo 
e le imprese 
selezionate

INNOVAZIONE

Design e neuroscienze 
per il territorio la nuova 
sfida  di Caimi Brevetti 
Fare impresa -  e fare design -  ha senso solo se lo 
scopo finale è innovare e creare qualcosa di utile alla 
società, qualcosa che prima non esisteva. Questa è la 
lezione che Renato Caimi ha trasmesso ai figli 
Gianni, Renzo, Franco e Giorgio, che hanno preso le 
redini dell’azienda da lui fondata nel 1949 assieme al 
fratello Mario, la Caimi Pentolux (poi Caimi 
Brevetti) di Nova Milanese. Una piccola realtà 
industriale che incarna tutti gli elementi 
dell’industria italiana dell’arredo-design: 
conduzione familiare, una dimensione contenuta 
(circa 17 milioni di euro di fatturato nel 2024), un 
forte radicamento nel territorio e una vocazione a 
innovare che punta ad alzare sempre un po’ di più 
l’asticella e non lesina negli investimenti, anche in 
tempi difficili. Così, dopo aver virato il focus 
dell’azienda verso la ricerca sui materiali 
fonoassorbenti applicati all’arredamento, l’azienda 
brianzola ha dato vita – nel pieno della pandemia da 
Covid-19 – all’OpenLab, sette laboratori dedicati alla 
ricerca in ambito acustico, ai nuovi materiali e alla 
prototipazione. Una struttura di 1.200 mq che ha 
richiesto, allora, circa 3 milioni di euro di 
investimenti e due anni di studi tecnici e lavori. Un 
luogo dove portare avanti gli studi e le 
sperimentazioni utili all’azienda per sviluppare i 
propri prodotti, ma anche dove fare ricerca pura, al 
servizio del territorio e della scienza, assieme a 
università, istituti di ricerca e medicina, per studiare 
gli effetti che il suono ha sulla psiche e sul fisico delle 
persone. «Per metà del tempo i laboratori sono 
utilizzati, gratuitamente, da istituzioni scientifiche 
ed educative, della cultura e dell’arte, con l’unica 
clausola che le ricerche portate avanti nell’OpenLab 
abbiano finalità sociali e non commerciali, quindi 
con possibili ricadute sulla collettività», spiega 
l’amministratore delegato, Franco Caimi. In questi 
circa 5 anni di attività OpenLab ha collaborato con 
decine di realtà, dal Politecnico di Milano 
all’Accademia di Brera, dall’Università Bicocca allo 
Ied di Milano, dal Policlinico di Milano alla 
Fondazione Veronesi. «Tutti i progetti portati avanti 
hanno a che fare con l’ambito medico o con il design 
– precisa Franco Caimi –. Le strumentazioni in sé, 
per quanto innovative, esistono anche altrove, ma 
sono pochi i luoghi in Europa in cui sono a 
disposizione tutte assieme. Averle al nostro interno 
e di nostra proprietà significa poter condurre tutti 
gli studi e gli esperimenti che vogliamo, quando 
vogliamo e per quanto tempo vogliamo». Questo ha 
permesso all’azienda di implementare negli ultimi 
anni progetti molto innovativi, come i tessuti 
fonoassorbenti e la tecnologia A+E per ridurre 
l’impatto delle onde elettromagnetiche, che 
altrimenti avrebbero richiesto costi elevatissimi e 
tempi molto lunghi». Una volta realizzati i 
laboratori, però, i fratelli Caimi si sono resi conto 
delle loro potenzialità e per questo hanno deciso di 
aprirne l’uso anche all’esterno. Di farne dei 
laboratori aperti, per l’appunto. Le prossime 
frontiere su cui l’azienda sta lavorando grazie ai suoi 
laboratori sono l’intelligenza artificiale e le 
neuroscienze. Quest’ultimo ambito, in particolare, 
dovrebbe vedere i primi risultati già entro l’anno. 
«Studiando, assieme a scienziati ed esperti, il modo 
in cui il cervello umano reagisce al suono, per 
sviluppare soluzioni che abbiano ricadute positive 
sulla salute, ma anche sulla produttività, nel lavoro o 
nello studio – spiega Caimi –. Entro l’anno 
dovremmo avere i primi riscontri scientifici su cui 
poi indirizzare il nostro lavoro e avere prodotti sul 
mercato nel giro di qualche anno».

—Giovanna Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Suono e design. Uno dei sette laboratori di Caimi Brevetti

‘
Il Gruppo ha 
ottenuto la 
certificazione 
emissioni 
 del Global 
steel climate 
council (Gscc)
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Attualmente il ramo elicotteri 
acquista, in totale, circa 3 miliardi 
di euro l’anno in forniture, di cui 
circa il 65% da soggetti internazio-
nali. Il programma messo a punto, 
mira a destinare, alla manifattura 
italiana, una quota crescente del 
fabbisogno dei cosiddetti bottlene-
ck items, cioè dei componenti criti-
ci per la continuità produttiva. Si 
tratta, chiariscono i tecnici, di «ele-
menti ad alto valore aggiunto e ad 
alta rilevanza operativa, la cui as-
senza può rallentare o bloccare in-
tere linee di produzione. Dovendo 
essere installati su elicotteri, devo-
no essere certificati secondo le nor-
mative aeronautiche internazionali 
e sono, quindi, soggetti a standard 
elevati di progettazione, produzio-
ne, collaudo e tracciabilità».

Per questo, la loro fornitura «ri-
chiede aziende tecnologicamente e 
organizzativamente solide, in pos-
sesso, o nella condizione di ottenere, 
le necessarie certificazioni previste 
per il settore». Oggi, Leonardo eli-
cotteri fa acquisti, in questa specifica 
categoria, per un valore di circa 1,3 
miliardi (solo il 20% in Italia) e stima 
che aumenteranno del 30% nel pros-
simo quinquennio, «in linea con 
l’aggiornamento del piano indu-
striale recentemente presentato».

Con Crescere insieme, insomma, 
raccontano dall’azienda, «si punta 
a sostenere lo sviluppo di una filie-
ra italiana solida e all’avanguardia, 
valorizzando le competenze esi-
stenti e favorendone l’integrazio-
ne. Il progetto accompagna le im-
prese in un percorso di crescita, in 
tutte le aree, sia tecniche che mana-
geriali», supportandole nel cercare 
di superare le barriere all’ingresso 
che caratterizzano il mercato del 
volo verticale. Il trasferimento di 
know-how tecnologico alle azien-
de più piccole, peraltro, assicurano 
i tecnici, «è un pilastro centrale del-
l’iniziativa, in quanto queste realtà 

ziale, che apriranno la strada all’ini-
ziativa. L’ingresso nella filiera, dico-
no in azienda, «è supportato da un
modello di investimento paritetico, 
basato su piani di sviluppo congiun-
to tra Leonardo e le imprese selezio-
nate: il gruppo contribuisce ai costi 
interni di certificazione dei singoli 
prodotti sulle piattaforme, al sup-
porto nel processo di sviluppo tec-
nologico di prodotto, al relativo col-
laudo e fornendo garanzia sull’ac-
quisto del prodotto stesso. Le im-
prese, da parte loro, sostengono i 
costi per le attività di certificazione 
della società e della linea di produ-
zione, per le attività non ricorrenti
(come l’organizzazione manageria-
le o la progettazione del prodotto, 
ndr) e di industrializzazione (cicli, 
procedure, impianti, attrezzature,
banchi prova, ndr). L’investimento
richiesto varia, in funzione della 
complessità tecnologica e della ti-
pologia di impresa». L’obiettivo, co-
me si è accennato, è avviare le prime
forniture entro il 2026, a seconda 
della complessità dei percorsi di
certificazione richiesti.
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Raoul de Forcade

Il gruppo Leonardo, attraverso la sua 
divisione elicotteri, scommette sul
tessuto industriale italiano con 
l’obiettivo di affiancare, alla catena 
produttiva esistente, un nuovo eco-
sistema, capace di ridurre la dipen-
denza dall’estero e di valorizzare, al 
contempo, le eccellenze locali del
made in Italy, in una fase cruciale per 
il settore difesa. Il colosso italiano 
dell’aerospazio ha lanciato, nella pri-
mavera del 2024, il programma Cre-
scere insieme e oggi, a un anno di di-
stanza, sono 150 le imprese tricolori
attualmente in pista per diventare 
fornitrici del gruppo guidato da Ro-
berto Cingolani. Le prime forniture
sono previste per il 2026.

Il target finale, spiegano i tecnici
di Leonardo, è costruire, «insieme a 
partner privati e pubblici, un tessuto 
industriale capace di sostenere lo
sviluppo tecnologico nazionale e raf-
forzare la competitività del Paese a 
livello internazionale». Il progetto è 
partito da un’attenta analisi del mer-
cato degli elicotteri, che è in espan-
sione: entro il 2029, l’azienda preve-
de, per la divisione, «una crescita de-
gli ordini del 3%, dei ricavi del 6% e 
dell’Ebitda del 7,4%; numeri che ri-
chiedono una filiera solida, affidabi-
le e pronta ad accompagnare lo slan-
cio del gruppo».

Elicotteri, Italia prioritaria
per le forniture a Leonardo

Selezionate 150 imprese con  
i target necessari. Nel 2026 
previsti i primi prodotti

Industria della difesa

Spesi circa 3 miliardi l’anno 
in forniture,  il 65%
da soggetti internazionali

impatteranno sulle nostre attività. Il 
nostro obiettivo è consolidare e met-
tere a regime la ristrutturazione av-
viata in questi mesi, confermando 
l’assetto con una presenza strategica 
in Italia, Svizzera, Francia e Romania. 
Il focus è sulla generazione di cassa e 
l’ottimizzazione della struttura fi-
nanziaria. Dopo un 2024 difficile, i 
primi mesi del 2025 sono in  miglio-
ramento, a parità di condizioni di 
mercato: stiamo raccogliendo i risul-
tati dei nostri sforzi».

Nel 2024 l’azienda - che prossi-
mamente entrerà anche nel mercato 
delle bramme per prodotti piani - ha 
mantenuto i volumi di produzione, 
generando un fatturato superiore a 
1,6 miliardi, ma il calo dei prezzi ha 
inciso sulla marginalità, «ridotta in 
maniera significativa» spiegano gli 
amministratori. «Le controllate in 
Romania e in Svizzera hanno vissu-
to le difficoltà maggiori, penalizzate 
da importazioni e costi energetici - 

proseguono -. Abbiamo però lavo-
rato molto per migliorare le effi-
cienze, e su questa base stiamo co-
struendo un 2025 che, nonostante le
incertezze, sta dando per il momen-
to risultati positivi».

Il mercato di riferimento, vale a 
dire gli operatori della filiera delle co-
struzioni e delle lavorazioni mecca-
niche, sta vivendo un momento di 
flessione della domanda. «L’anda-
mento è a macchia di leopardo, ma la 
dinamica - spiegano gli amministra-
tori - è esacerbata dalla perdita di 
quote del mercato interno. Tutta 
l’Europa è invasa da importazioni a 
basso prezzo, che minacciano la 
competitività». Beltrame, come altri 
in Italia, è impegnata da tempo in un 
percorso di decarbonizzazione e di 
transizione green. «Su Scope 1, e Sco-
pe 2 abbiamo investito e fatto molto. 
La vera sfida è lo Scope 3, e la chiave 
di volta è l’acciaio decarbonizzato. 
Noi siamo pronti, ma il mercato deve 
mostrare di scegliere l’acciaio verde 
e per fare in modo che questo accada 
serve uno sforzo a livello pubblico e 
regolatorio».

Il Gruppo ha ottenuto nelle scor-
se settimane la certificazione delle 
emissioni dell’anno base  e degli 

obiettivi di emissione basati sulla
scienza (Sbet) da parte del Global
steel climate council (Gscc), primo 
produttore europeo a raggiungere 
questo traguardo. «Ci crediamo - 
spiegano gli amministratori -. Le 
vendite del nostro prodotto verde, 
Chalibria, hanno raggiunto una 
quota dei volumi che giudichiamo 
significativa, con buoni riscontri in
Germania, Nord Europa, Svizzera. 
Ma il problema è la marginalità. In 
questo momento il mercato non ri-
conosce alcun premio agli sforzi 
per la decarbonizzazione, non esi-
stono incentivi, non c’è una do-
manda regolamentata, nè un per-
corso comune per l’etichettatura. 
Serve un green public procurement
coordinato a livello europeo, che 
aiuti la transizione da altoforno ma 
che non penalizzi i produttori a for-
no elettrico come Beltrame, che  
hanno già fatto i compiti a casa. Lo
sforzo deve essere congiunto: nella
tassonomia, nei bandi edilizi, nella 
finanza. Sarebbe stato più semplice
se il green deal fosse stato avviato 
a valle di un mercato. Ma ora che
siamo partiti, questo mercato va 
necessariamente creato».
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Beltrame: «Pronti per l’acciaio verde, la Ue 
crei le condizioni per favorire il  mercato»

Matteo Meneghello

Dopo avere condotto in porto il pro-
cesso di ristrutturazione delle con-
trollate in Svizzera e in Romania e
avere compiuti altri, pesanti, passi 
nel percorso di decarbonizzazione, il
gruppo Beltrame è pronto per af-
frontare un 2025 che, per il mercato
siderurgico, si annuncia di transizio-
ne verso equilibri del tutto nuovi, sia 
dal punto di vista normativo che sul
piano del mercato. «Abbiamo di 
fronte 12-18 mesi di sfide, un periodo
molto delicato - spiegano Raffaele 
Ruella e Carlo Beltrame, rispettiva-
mente cfo e chief business develop-
ment office del gruppo vicentino,
specializzato nella produzione di la-
minati mercantili -. L’Europa è pron-
ta ad adottare numerose novità legi-
slative e di regolamentazione che 

Avvio d’anno positivo
per Beltrame, che rilancia
sulla produzione green

Siderurgia

‘ Il Gruppo vicentino
ha chiuso il 2024
con ricavi superiori
a 1,6 miliardi, ma la 
marginalità è in flessione

rappresentano il motore della di-
versificazione e della specializza-
zione della catena del valore».

Grazie alla collaborazione con
Regioni, distretti industriali, asso-
ciazioni di categoria e Confindu-
stria, sono state coinvolte oltre 600 
imprese in otto regioni italiane 
(Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Emilia-Romagna, Umbria, Lazio, 
Campania e Puglia). A queste, tra lu-
glio e settembre 2024, Leonardo ha 
presentato il progetto e illustrato le 
opportunità derivanti dall’ingresso 
nella catena di fornitura. Circa 300 
aziende, anche al di fuori delle otto 
regioni individuate, hanno mostra-
to interesse per il programma e, do-
po una fase di autovalutazione, a 
oggi 150 raggiungono i target neces-
sari per accedere ai successivi step
operativi. Inizialmente, saranno se-
lezionate le realtà a più alto poten-

‘ Il programma Crescere 
insieme  punta a 
sostenere lo sviluppo
 di una filiera italiana 
solida e all’avanguardia

Leonardo.
Coinvolte oltre 
600 imprese in
varie regioni 
per costruire 
la filiera 
del settore
elicotteri

‘
L’ingresso 
nella filiera, 
è supportato 
da un modello 
d’investimen-
to paritetico, 
basato
 su piani 
di sviluppo 
congiunto 
tra Leonardo 
e le imprese 
selezionate

INNOVAZIONE

Design e neuroscienze
per il territorio la nuova 
sfida  di Caimi Brevetti
Fare impresa -  e fare design -  ha senso solo se lo
scopo finale è innovare e creare qualcosa di utile alla 
società, qualcosa che prima non esisteva. Questa è la 
lezione che Renato Caimi ha trasmesso ai figli
Gianni, Renzo, Franco e Giorgio, che hanno preso le
redini dell’azienda da lui fondata nel 1949 assieme al
fratello Mario, la Caimi Pentolux (poi Caimi 
Brevetti) di Nova Milanese. Una piccola realtà 
industriale che incarna tutti gli elementi
dell’industria italiana dell’arredo-design:
conduzione familiare, una dimensione contenuta 
(circa 17 milioni di euro di fatturato nel 2024), un
forte radicamento nel territorio e una vocazione a 
innovare che punta ad alzare sempre un po’ di più
l’asticella e non lesina negli investimenti, anche in 
tempi difficili. Così, dopo aver virato il focus
dell’azienda verso la ricerca sui materiali
fonoassorbenti applicati all’arredamento, l’azienda 
brianzola ha dato vita – nel pieno della pandemia da 
Covid-19 – all’OpenLab, sette laboratori dedicati alla 
ricerca in ambito acustico, ai nuovi materiali e alla 
prototipazione. Una struttura di 1.200 mq che ha 
richiesto, allora, circa 3 milioni di euro di 
investimenti e due anni di studi tecnici e lavori. Un
luogo dove portare avanti gli studi e le
sperimentazioni utili all’azienda per sviluppare i 
propri prodotti, ma anche dove fare ricerca pura, al
servizio del territorio e della scienza, assieme a 
università, istituti di ricerca e medicina, per studiare 
gli effetti che il suono ha sulla psiche e sul fisico delle
persone. «Per metà del tempo i laboratori sono 
utilizzati, gratuitamente, da istituzioni scientifiche
ed educative, della cultura e dell’arte, con l’unica 
clausola che le ricerche portate avanti nell’OpenLab 
abbiano finalità sociali e non commerciali, quindi
con possibili ricadute sulla collettività», spiega 
l’amministratore delegato, Franco Caimi. In questi
circa 5 anni di attività OpenLab ha collaborato con
decine di realtà, dal Politecnico di Milano 
all’Accademia di Brera, dall’Università Bicocca allo 
Ied di Milano, dal Policlinico di Milano alla 
Fondazione Veronesi. «Tutti i progetti portati avanti
hanno a che fare con l’ambito medico o con il design
– precisa Franco Caimi –. Le strumentazioni in sé,
per quanto innovative, esistono anche altrove, ma 
sono pochi i luoghi in Europa in cui sono a 
disposizione tutte assieme. Averle al nostro interno
e di nostra proprietà significa poter condurre tutti 
gli studi e gli esperimenti che vogliamo, quando 
vogliamo e per quanto tempo vogliamo». Questo ha 
permesso all’azienda di implementare negli ultimi 
anni progetti molto innovativi, come i tessuti
fonoassorbenti e la tecnologia A+E per ridurre 
l’impatto delle onde elettromagnetiche, che
altrimenti avrebbero richiesto costi elevatissimi e
tempi molto lunghi». Una volta realizzati i 
laboratori, però, i fratelli Caimi si sono resi conto
delle loro potenzialità e per questo hanno deciso di 
aprirne l’uso anche all’esterno. Di farne dei 
laboratori aperti, per l’appunto. Le prossime 
frontiere su cui l’azienda sta lavorando grazie ai suoi
laboratori sono l’intelligenza artificiale e le 
neuroscienze. Quest’ultimo ambito, in particolare, 
dovrebbe vedere i primi risultati già entro l’anno. 
«Studiando, assieme a scienziati ed esperti, il modo
in cui il cervello umano reagisce al suono, per 
sviluppare soluzioni che abbiano ricadute positive 
sulla salute, ma anche sulla produttività, nel lavoro o
nello studio – spiega Caimi –. Entro l’anno 
dovremmo avere i primi riscontri scientifici su cui
poi indirizzare il nostro lavoro e avere prodotti sul
mercato nel giro di qualche anno».

—Giovanna Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Suono e design. Uno dei sette laboratori di Caimi Brevetti

‘
Il Gruppo ha 
ottenuto la 
certificazione 
emissioni 
 del Global 
steel climate 
council (Gscc)

Rinnovabili
Batterie, la spagnola Bnz investe 
250 milioni sull’Italia —p.18

Teatro La Scala
Il Sovrintendente Ortombina: 
«Più  partnership  all’estero» —p.20

DIOR SCEGLIE IL «DOPO-CHIURI»
Dopo mesi di voci, il comunicato
ufficiale: è Jonathan Anderson il 
nuovo direttore creativo della 
maison francese del gruppo Lvmh
al posto di Maria Grazia Chiuri
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Morto in ospedale, arriva maxi-risarcimento
CASERTA Il tribunale condanna il “Sant’Anna e San Sebastiano” a ristorare con 1,5 milioni i parenti della vittima

CASERTA. L’Azienda 
ospedaliera Sant’Anna e San 
Sebastiano dovrà risarcire con 
oltre 1,5 milioni di euro la 
famiglia di un uomo deceduto 
nel 2018 per responsabilità 
medica. Lo ha stabilito il 
tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere con una 
sentenza pubblicata a febbraio 
e diventata adesso esecutiva. 
Secondo quanto ricostruito, i 
familiari del paziente - 
D.M.A., D.R.F., D.R.F. e 
D.R.F. - avevano avviato 

un’azione legale dopo la morte 
del loro congiunto, sostenendo 
gravi responsabilità da parte 
dell’ospedale. I giudici hanno 
accolto integralmente la loro 
richiesta, riconoscendo danni 
patrimoniali e morali. 
Nel dettaglio - la notizia è 
stata riportata ieri dalla testa 
on line “Casertace”, tra gli 
importi più rilevanti figurano 
oltre 391mila euro ciascuno 
per le figlie Federica e Alessia 
a titolo di danno da perdita 
del rapporto parentale, oltre 

112mila euro per 
il figlio Francesco 
e quasi 10mila 
euro per il lucro 
cessante. A questi 
si aggiungono le 
spese sostenute 
dalla famiglia per 
celebrare i 
funerali del 
proprio caro 
prematuramente scomparso, 
ma anche gli interessi legali e 
gli onorari legali, per un totale 
che il tribunale di Santa 

Maria Capua Vetere ha 
quantificato in 1,5 milioni di 
euro di risarcimento. 
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Rogo al campo rom, chiuse le scuole
L’EMERGENZA Oltre dodici ore di terrore e veleni a Capua, residenti in ansia: il sindaco corre ai ripari

Povertà, Campania sempre più a rischio
IL CASO Allarme dai dati Eurostat: il 35% della popolazione fa fatica ad arrivare a fine mese. Il 10% non ha i beni essenziali

NAPOLI. Popolazione a rischio 
povertà, è allarme in Campania. Il 
rischio di povertà o esclusione so-
ciale per i minori in Italia nel 2024 
è stabile al 27,1% ma cresce per i 
bambini con meno di sei anni pas-
sando dal 25,9% al 27,7%. È 
quanto emerge dalle tabelle Euro-
stat su povertà ed esclusione so-
ciale secondo le quali la media in 
Europa per i minori che vivono in 
una famiglia con un reddito infe-
riore al 60% di quello mediano, o 
sono in una situazione di depriva-
zione materiale o di bassa intensi-
tà lavorativa è al 24,2%, in lieve 
calo rispetto al 24,8% del 2023. 
Tra i 6 e gli 11 anni il rischio cala 
dal 26,4% al 25,9%- Per gli over 
60 il rischio è in lieve aumento 
toccando il 20,6%. 
Nel complesso le persone a rischio 
di povertà o esclusione sociale in 
Italia nel 2024 erano il 23,1%, in 
aumento dal 22,8% del 2024. Le 
persone a rischio di povertà, ov-
vero che vivono in famiglie con 
un reddito inferiore al 60% di 
quello mediano nazionale sono il 
18,9% in media in Italia ma con 
valori quasi doppi in Calabria (al 
37,2%, in calo dal 40,6%) e in 

Campania (al 35,5%, in calo dal 
36,1%). Le persone in una situa-
zione di grave deprivazione ma-
teriale, ovvero non in grado di af-
frontare almeno quattro delle spe-
se considerate essenziali come ri-
scaldare la casa o poter mangiar 
proteine almeno ogni due giorni 
sono il 4,6% (oltre il doppio in 
Campania, al 10,3%). Le persone 
che vivono in famiglie a bassa in-
tensità lavorativa, ovvero con im-
pieghi per meno del 20% del tem-

po pieno, sono il 9,2%, in calo 
dall’8,9% del 2023. In Campania 
la percentuale è salita dal 21,2% 
al 24,4%. Nel calcolo di rischio di 
povertà o esclusione sociale si cal-
colano le persone una sola volta 
anche si ricadono in più di una del-
le tre categorie. Tornando ai mi-
nori in situazione di povertà o 
esclusione sociale il tasso è in lie-
ve calo tra gli adolescenti tra i 12 
e i 17 anni in Italia passando dal 
28,6% al 27,9%. Nella stessa fa-

scia di età la media Ue è in calo 
dal 26,2% al 25,5%. Ma cos’è 
esattamente la grave deprivazio-
ne per l’Ue? A livello familiare si 
sostanzia nella non capacità di far 
fronte a spese impreviste, di per-
mettersi di pagare per una setti-
mana di vacanza annuale lontano 
da casa, di far fronte a arretrati di 
pagamento, permettersi un pasto 
con carne, pollo, pesce o equiva-
lente vegetariano ogni due giorni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

_ IN PROVINCIA DI SALERNO 
Bimbo perde la vita 
mentre fa la doccia: 
disposta l’autopsia 
SALERNO. Un bambino di 
11 anni è morto a Pontecor-
vino Pugliano, in provincia di 
Salerno. Il decesso è avvenu-
to mentre il ragazzino si tro-
vava nella doccia di casa, e a 
trovarlo privo di vita è stato 
un familiare. Sul corpo è sta-
ta disposta l’autopsia su ordi-
ne della Procura. Sul posto so-
no intervenuti i carabinieri. 
Secondo una primia ricostru-
zione, la morte sarebbe da at-
tribuire ad un malore. Pro-
fondo il dolore testimoniato 
sui social da amici e parenti, 
nonchè sulla pagine dell’Isti-
tuto scolastico che il bambi-
no frequentava. «Ci stringia-
mo tutti alla famiglia e in se-
gno di vicinanza, rispetto e af-
fetto - si legge in un post -, 
tutte le attività previste per do-
mani e i giorni a venire sono 
rimandate fino a data da de-
stinarsi». 

_ PAURA NEL CASERTANO 
Rissa nel sangue, 
picchiata in casa: 
aperta un’inchiesta 
CAPUA. Nel pomeriggio di 
domenica un grave episodio 
di violenza si è consumato al-
l’interno di un’abitazione in 
una delle aree più densamen-
te popolate dell’agro caleno. 
Una donna ha lanciato l’al-
larme contattando i soccorsi 
dopo essere stata colpita al 
volto e alla testa. L’interven-
to tempestivo del personale 
sanitario e dei carabinieri ha 
permesso di prestare imme-
diata assistenza alla vittima, 
una cinquantenne del posto. 
Fortunatamente, le sue con-
dizioni non hanno richiesto il 
ricovero ospedaliero: le pri-
me cure sono state effettuate 
direttamente sul luogo del-
l’accaduto e alla fine la don-
na se l’è cavata con una pro-
gnosi di pochi giorni. 

_ SULLA “TIRRENA INFERIORE” 
Schianto auto-moto, 
ricoverati due biker: 
Statale chiusa per ore 
SALERNO. A causa di un 
incidente è stata provvisoria-
mente chiusa la carreggiata, 
ieri pomeriggio, in direzione 
Reggio Calabria, della Ss18 
Tirrena Inferiore, in corri-
spondenza del territorio co-
munale di Salerno. Il tampo-
namento -avvenuto al km 
58,300 - ha coinvolto una mo-
to e un’auto e ha causato il fe-
rimento grave di due persone 
che sono state trasportate in 
ospedale dal soccorso sanita-
rio. Sul posto sono interve-
nute le squadre Anas e delle 
forze dell’ordine per la ge-
stione dell’emergenza.

CAPUA. È durato quasi dodici 
ore a Capua, in provincia di Ca-
serta, il rogo che ha coinvolto 
sterpaglie e un esteso cumulo di 
rifiuti abbandonati nell’ex cam-
po profughi-ex Caps di via dei 
Martiri di Nassiriya. In fiamme 
un’area di circa 7mila metri qua-
drati, con vegetazione secca, e 
tanto materiale inquinante, come 
i copertoni; a fuoco anche 20 ro-
toballe. Il rogo è divampato do-
menica intorno alle 16, ed ha su-
bito generato una grossa nube di 
fumo nero visibile da grande di-
stanza; sul posto sono giunte le 
squadre dei vigili del fuoco del 
Comando provinciale di Caserta, 
con autobotti ed un mezzo di mo-
vimento terra. 
Le operazioni di spegnimento so-
no andate avanti fino a notte inol-
trata, e solo alle prime luci del-
l’alba di ieri i vigili del fuoco han-
no domato gli ultimi focolai met-

tendo fine all’emergenza. L’Ar-
pac ha subito iniziato i campio-
namenti dell’aria, mentre il sin-
daco di Capua, Adolfo Villani, 
dopo aver emanato domenica se-
ra un’ordinanza in cui vietava di 
tenere aperte porte e finestre e di 
usare impianti di climatizzazio-
ne, ha emesso ieri un secondo 

provvedimento in cui dispone per 
le giornate del 3 e 4 giugno la 
chiusura delle scuole, sia pubbli-
che che private, situate nelle im-
mediate vicinanze dell’ex campo 
profughi; un’ordinanza che coin-
volge in tutto quattro istituti. In-
somma, la situazione sembra an-
cora lontana dall’essere del tutto 

sotto controllo. L’incendio - stan-
do a quanto emerso dai rilievi dei 
vigili del fuoco - ha coinvolto una 
superficie di circa 7.000 metri 
quadrati, bruciando non solo ma-
teriali di scarto ma anche una 
ventina di rotoballe collocate su 
un terreno adiacente. L’intenso 
rogo ha sprigionato una densa co-
lonna di fumo nero, visibile an-
che a grande distanza, destando 
preoccupazione tra i residenti del-
le aree circostanti.  
Per domare le fiamme, sono in-
tervenute diverse squadre dei Vi-
gili del Fuoco del comando pro-
vinciale di Caserta, supportate da 
due autobotti e un mezzo per il 
movimento terra. Le operazioni 
di spegnimento, ancora in corso, 
si presentano complesse a causa 
della natura dei materiali coin-
volti e delle dimensioni dell’area 
interessata. 
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NAPOLI. Per i residenti di Co-
roglio, quartiere a ovest di Napo-
li, ogni fine settimana si trasfor-
ma in un vero e proprio incubo. 
Quella che dovrebbe essere una 
zona di svago e divertimento si 
trasforma in un "girone dell'in-
ferno", come lo definiscono al-
cuni cittadini esasperati che han-
no deciso di rivolgersi al deputa-
to di Alleanza Verdi – Sinistra, 
Francesco Emilio Borrelli, per 
denunciare una situazione ormai 
insostenibile. 
Le immagini e le testimonianze 
inviate a Borrelli dipingono un 
quadro desolante: fiumi di perso-
ne in coda per entrare nei locali 
notturni, centinaia di auto par-
cheggiate selvaggiamente su mar-
ciapiedi e a bordo strada lungo 
tutta via Coroglio, e un traffico 
completamente paralizzato che si 
protrae fino a notte fonda. A que-
sto si aggiunge un assordante e 
continuo strombazzamento di 
clacson, rendendo la vita dei re-

ge alle estorsioni di questi fara-
buti». 
Le parole del deputato mettono 
in luce un sistema ben radicato, 
dove la mancanza di controlli 
adeguati e la percezione di im-
punità favoriscono l'espansione 
di attività illecite. I residenti di 
Coroglio si sentono abbandonati 
dalle istituzioni e prigionieri di 
un meccanismo che arricchisce 
la criminalità organizzata a sca-

pito della loro tranquillità e sicu-
rezza. Il traffico di droga, le ris-
se, il vandalismo e le estorsioni 
legate ai parcheggiatori abusivi 
sono solo alcuni degli effetti col-
laterali di una movida che ha per-
so ogni connotato di legalità e ci-
viltà. Di fronte a questa escala-
tion di illegalità, l'appello di Bor-
relli è chiaro e perentorio: «È il 
momento di dire basta». 
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vida: estorsioni e violenza. Le 
denunce dei residenti non si li-
mitano ai disagi legati al traffico 
e ai parcheggi. Il problema più 
grave, e che accende l'allarme tra 
le istituzioni, è la proliferazione 
di un business illegale che si ali-
menta della cosiddetta "mala mo-
vida". Questo fenomeno, come 
sottolineato dal deputato Borrel-
li, permette alla malavita di in-
cassare migliaia di euro ogni fi-
ne settimana attraverso traffici il-
leciti. 
«È necessario un intervento fron-
tale per stroncare la mala movida 
che tiene prigionieri i cittadini di 
Coroglio» afferma Borrelli, che 
da tempo denuncia questa situa-
zione di illegalità diffusa nel quar-
tiere napoletano. «Ogni fine set-
timana la malavita incassa mi-
gliaia di euro grazie ai suoi traf-
fici illeciti legati al lato peggiore 
della movida. Con violenza e pre-
potenza si impossessa di intere 
fette di territorio e nessuno sfug-

sidenti un calvario ogni weekend. 
«La situazione è semplicemente 
invivibile» denuncia un residen-
te che, in preda alla frustrazione, 
che ha più volte inviato Pec e se-
gnalazioni alle forze dell'ordine 
e alla Polizia Municipale di Na-
poli. «Ogni fine settimana la stes-
sa storia: ore di fila in auto solo 
per tornare a casa, è impossibile 
trovare parcheggio anche per chi 
è residente. Ma la cosa che più 
mi fa arrabbiare è il business il-
legale che prolifera indisturbato 
nelle nostre strade». 
Il cittadino, la cui voce è solo una 
delle tante che si levano dal quar-
tiere, punta il dito contro i par-
cheggiatori abusivi che operano 
incontrastati, chiedendo 10 euro 
per ogni auto in sosta. «Ce ne so-
no centinaia- continua, -e questo 
è solo uno dei tantissimi aspetti 
negativi di una situazione che 
sembra non interessare a nessu-
no». 
Il "business illegale" della mo-

Via Nazario Sauro, tolti gli stalli per la sosta
LUNGOMARE Sì ad opere per l’allargamento dei marciapiedi con la nuova delibera del 30 maggio

NAPOLI. Si è conclusa la decima edizione 
di Innovation Village, la piattaforma che 
mette in rete imprese, startup, enti di 
ricerca e istituzioni per discutere di 
tecnologie, sostenibilità e sviluppo. 
Ospitata a Napoli in Villa Doria d’Angri, 
sede dell’Università degli Studi di Napoli 
Parthenope, la manifestazione ha 
confermato il suo ruolo centrale 
nell’ecosistema dell’innovazione, ospitando 
per due giorni circa tremila partecipanti. 
Tra le novità più rilevanti, la presenza di 
sistemi innovativi provenienti dalle regioni 
italiane: Calabria, Puglia, Emilia-

Romagna e Piemonte, impegnati con la 
Regione Campania in un confronto sul 
trasferimento tecnologico insieme a Mur, 
Mimit, Enea, Fondazione Cotec, 
Compagnia di San Paolo, Netval. Al 
network anche le grandi imprese: 
Almaviva, Bayer, Bosch, Eni, Ferrovie 
dello Stato, Leonardo, Optima Italia, Poste 
Italiane. 
Annamaria Capodanno, direttrice di 
Innovation Village, ha sottolineato il valore 
crescente dell’iniziativa, che quest’anno ha 
visto la partecipazione complessiva di 120 
aziende e quasi 300 relatori, affrontando 

temi strategici come intelligenza artificiale, 
sanità, biorobotica ed economia circolare. 
Di particolare rilevanza l’introduzione dei 
Research Speed Date, incontri mirati tra 
laboratori di ricerca e imprese sulle 
priorità europee. «Entusiasmo ha suscitato 
la partecipazione di 120 studenti 
all’hackathon dedicato alla biodiversità-, 
ha evidenziato Capodanno. -È stata inoltre 
lanciata la call per l’Innovation Village 
Award 2025, iniziativa che punta a 
premiare progetti ad alto impatto per 
l’innovazione sostenibile». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia carceraria, 
due giornate 
per un futuro diverso

PIAZZA SANT’ANNA

NAPOLI. Due giornate per 
immaginare un futuro diverso: 
il Napoli Social Fest – che si 
svolgerà nei giorni domani e 
mercoledì in piazza Sant’An-
na a Capuana - è il primo 
evento in città interamente de-
dicato, all’economia carcera-
ria, all’empowerment femmi-
nile e alla rigenerazione urba-
na. 
Un’occasione unica per co-
struire ponti tra istituzioni, co-
munità e terzo settore, pro-
muovendo alleanze e nuovi 
modelli di inclusione. 
Ospitata presso lo Spazio Obù 
della Fondazione Terzo Luo-
go (piazza Sant’Anna a Ca-
puana), l’iniziativa si inserisce 
nel progetto “Jail to Job”, pro-
mosso da Cooperativa Lazza-
relle, Rigenerazioni Onlus e 
Cooperativa L’Arcolaio, con il 
sostegno della Fondazione San 
Zeno, e nasce con l’obiettivo 
di creare modelli replicabili di 
inclusione socio-lavorativa per 
persone in esecuzione penale. 
Il Festival ha il patrocinio mo-
rale del Dipartimento di Scien-
ze Sociali dell’Università Fe-
derico II di Napoli. 
Obiettivo: trasformare il siste-
ma penale in uno spazio di op-
portunità attraverso percorsi 
concreti di reinserimento so-
cio-lavorativo. 
In chiusura, la presentazione 
del Napoli Social Manifesto, 
un documento partecipato con 
proposte per rafforzare il la-
voro di rete e l’impatto socia-
le nei territori. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI. Il celebre Lungoma-
re di Napoli è destinato a subire 
un'importante trasformazione, 
con la definitiva eliminazione 
delle strisce blu per la sosta in via 
Nazario Sauro. Questa storica ar-
teria, rinomata per la sua posi-
zione strategica tra alberghi e ri-
storanti, vedrà cancellati gli at-
tuali stalli di sosta a spina di pe-
sce per far spazio a marciapiedi 
più ampi. La decisione è stata uf-
ficializzata dall'ordinanza comu-
nale del 30 maggio. 
Il progetto di riqualificazione, 
che ammonta a 13 milioni di eu-
ro, prevede un rifacimento com-
pleto di tutta la strada e dei suoi 
marciapiedi. Una volta ultimati i 
lavori, via Nazario Sauro dispor-
rà di due corsie per la circolazio-
ne veicolare, affiancate da una 
pista ciclabile, configurazione 
che mira a migliorare la fruibili-
tà dell'area per pedoni e ciclisti, 
riducendo al contempo lo spazio 
dedicato alla sosta delle auto. 
I cantieri, sebbene l'apertura uf-
ficiale fosse stata fissata per feb-
braio dello scorso anno con una 

previsione di chiusura a marzo 
2025, quindi già attuata, hanno 
subito un allungamento dei tem-
pi. Il piano complessivo si esten-
de a tutto il tratto del Lungoma-
re che congiunge piazza Vittoria 
al Molosiglio, includendo sia via 
Partenope che la stessa via Na-
zario Sauro. È opportuno ricor-
dare che un primo cantiere, de-
dicato al rifacimento delle fo-
gnature, era già stato installato 
nel luglio 2023, segnando l'ini-
zio di questo intervento. 
L'ordinanza del 30 maggio sta-
bilisce in maniera definitiva l'isti-
tuzione del divieto di sosta per-
manente con rimozione in via 
Nazario Sauro che diventa prov-
vedimento integrante dei lavori 
di Riqualificazione Ciclo Pedo-
nale del Lungomare. 
Qualche giorno prima dell’ordi-
nanaza, il Servizio ha comunica-
to che il progetto prevede l'allar-
gamento dei marciapiedi sul lato 
degli edifici, comportando di 
conseguenza l'eliminazione de-
gli stalli di sosta. Dato lo stato 
avanzato dell'esecuzione dei la-

Movida selvaggia, l’inferno Coroglio 
LA DENUNCIA  I residenti esasperati dall’assenza di controlli chiedono interventi mirati: «Qui la malavita trova terreno fertile»

Innovation Village mette in rete imprese, startup e istituzioni

vori su via Nazario Sauro, è di-
ventato necessario emettere un 
provvedimento ufficiale che re-
vochi definitivamente gli stalli di 
sosta preesistenti. Da qui, la de-
cisione di istituire il "divieto di 
sosta permanente con rimozione 
coatta". 
Per minimizzare i disagi per i nu-
merosi turisti e residenti che fre-
quentano il Lungomare, i lavori 
sono stati organizzati in diverse 

fasi, con cantieri scaglionati ogni 
200 metri. L'intervento ha preso 
il via dall'area adiacente al Ca-
stel dell'Ovo, per poi estendersi 
lungo tutta via Nazario Sauro, fi-
no all'incrocio con via Acton. 
Durante le diverse fasi, è stata 
sempre garantita una corsia per 
le auto, cercando di bilanciare le 
esigenze del cantiere con quelle 
della viabilità cittadina. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Federico II entra nella classifica 
della Global 2000 for World University
Solo dieci Atenei su sessantasei sono nella top. L’università napoletana precede anche Siena e Firenze

NAPOLI. Anche a Napoli, come 
in tutta Italia, l'attenzione sul posi-
zionamento delle nostre università 
nel panorama accademico globale 
è sempre alta. L'edizione 2025 del-
la prestigiosa classifica Global 2000 
del Center for World University 
Rankings (Cwur), infatti, ci offre 
uno spaccato dettagliato delle per-
formance degli atenei a livello mon-
diale. Sebbene l'Italia possa vanta-
re la presenza di ben 66 università 
tra le migliori del mondo, con la Sa-
pienza di Roma in testa tra le italia-
ne, il quadro complessivo non è pri-
vo di ombre: l'80% degli atenei ita-
liani scende in classifica, segnalan-
do una crescente difficoltà nel com-
petere con i giganti globali. 
Nella top 2mila, solo dieci univer-
sità italiane hanno migliorato la pro-
pria posizione rispetto allo scorso 
anno, tre l'hanno mantenuta stabile, 
mentre ben 53 hanno registrato un 
declino. Il fattore principale di que-
sta flessione è attribuito alla perfor-
mance nella ricerca, un ambito cru-
ciale in cui la concorrenza da parte 
di atenei ben più finanziati si fa sem-
pre più agguerrita. Quattordici ate-
nei italiani hanno mostrato un mi-
glioramento nella ricerca, ma un nu-
mero ben maggiore, cinquantadue, 
ha visto un peggioramento. 
La Sapienza di Roma, pur mante-
nendo il primato nazionale, scende 
di una posizione, attestandosi al 
125° posto a livello mondiale. 
L'Università di Padova perde cin-
que posizioni, classificandosi al 
178° posto, mentre l'Università di 
Milano scende anch'essa di cinque 
posizioni, fermandosi al 191°. Se-
guono l'Università di Bologna, al 
204° posto, e l'Università di Torino, 
al 242°. La top ten italiana si com-
pleta con l'Università di Napoli Fe-
derico II, che si posiziona al 243° 
posto, confermando il suo ruolo di 
eccellenza nel Sud Italia, seguita 
dall'Università di Firenze, dall'Uni-
versità di Genova, dall'Università 
di Pisa e dall'Università di Pavia. 
Nadim Mahassen, presidente del 
Center for World University Ran-
kings, ha espresso preoccupazione 

NAPOLI. Ottimizzare i tempi di 
gestione dei parchi pubblici napoletani. 
I Giardini della Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo nel 
cuore del quartiere Arenella restano 
inspiegabilmente chiusi da oltre due 
mesi, suscitando preoccupazione tra i 
residenti e le associazioni locali. Dopo 
un intervento di pulizia e manutenzione 
che aveva fatto sperare in una pronta 
riapertura, l'area verde è rimasta 
sbarrata e inaccessibile senza una 
comunicazione ufficiale del Comune o 
delle autorità competenti che ne 
giustifichi la chiusura prolungata. 
Per i residenti della zona, si tratta di un 
vero e proprio paradosso: un parco 
intitolato ai diritti umani, inaccessibile 
proprio a chi avrebbe più bisogno di 
spazi di socialità, svago e verde urbano. 
Genitori, bambini, anziani e sportivi si 

ritrovano privati di uno dei pochi 
polmoni verdi del quartiere, in un 
clima di totale incertezza. 
Nei mesi scorsi era stato posto un 
cartello all’ingresso del parco di via 
Edgardo Cortese. L’intervento di 
pulizia, sembrava preludere a una 
riapertura imminente, ma da allora 

nulla è accaduto. Nessun cartello 
informativo, nessuna ordinanza 
visibile, nessuna spiegazione formale.  I 
cittadini si sono già attivati con 
segnalazioni, appelli e richieste rivolte 
alla Municipalità 5 e agli assessorati 
preposti, chiedendo trasparenza e 
tempi certi per la riapertura. «Non è 
possibile che un parco pubblico venga 
chiuso per mesi senza un motivo 
dichiarato» - denuncia una residente - 
«abbiamo diritto a sapere cosa sta 
succedendo». Alla protesta di genitori 
ed anziani, che lo curano da oltre un 
decennio, si aggiungono Europa Verde 
e Alleanza Verdi Sinistra che chiedono 
trasparenza e rispetto della 
cittadinanza.  
In realtà le operazioni di pulizia sono 
durate solo due giorni. Come ha 
spiegato Rino Nasti capogruppo di 

Europa Verde della Municipalità 5 «lo 
slittamento continuo della riapertura 
semina sconforto tra i genitori di quello 
che è considerato il parco dei piccoli, 
uno spicchio di territorio che nei mesi 
di chiusura del Parco Mascagna 
(riaperto lo scorso febbraio dopo oltre 
un anno di chiusura) è riuscito a 
tamponare la situazione».   
In attesa di risposte e chiarezza, la 
chiusura del parco continua ad essere 
simbolo di un problema più ampio che 
si traduce nella cronica difficoltà di 
gestione e di valorizzazione del verde 
pubblico a Napoli. Eppure, proprio in 
un luogo dedicato ai diritti 
fondamentali, la fruizione dello spazio 
urbano dovrebbe essere garantita come 
parte essenziale del benessere collettivo. 

FRANCESCE BRUCIANO 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Campi estivi a Città della Scienza 

IMPRARE GIOCANDO CON ATTIVITÀ IN ESTERNO E NEI LABORATORI

NAPOLI. Cultura e ricerca inclusiva non hanno 
confini, né finiscono mai di sorprendere. Città del-
la Scienza a Napoli e il Museo dei Bambini, di Ro-
ma, hanno infatti siglato il protocollo d’intesa, vol-
to a consolidare la collaborazione tra due realtà, 
attive nel campo della divulgazione scientifica e 
culturale, con un approccio innovativo condivi-
dendo l’interesse a sviluppare iniziative congiun-
te, rivolte al grande pubblico e alle scuole; favori-
re lo scambio di competenze e buone pratiche nel-
la comunicazione scientifica; collaborare su pro-
getti di interesse comune. Con questa rete sinergi-
ca, Città della Scienza ed “Explora” – Museo dei 
Bambini, rafforzano il loro impegno a favore del-
l’educazione scientifica e della diffusione della co-
noscenza, considerate strumenti fondamentali per 
la crescita culturale, sociale e civile delle nuove 
generazioni, nonché quale modello di sviluppo so-
stenibile delle comunità coinvolte. Intanto, dal 16 
giugno al 1º agosto e dal 1º al 5 settembre, torna 
l’appuntamento con i “Campi Estivi di Città della 
Scienza”, con in agenda otto settimane di diverti-
mento, apprendimento e scoperte per bambini e ra-
gazzi dai 5 agli 11 anni. Un ricco programma di 

attività ludico-scientifiche, condotte da uno staff 
altamente qualificato, composto di laboratori inte-
rattivi, visite guidate, giochi di movimento, giochi 
didattici, in cui divertirsi in libertà dopo la fine del-
la scuola, ma continuando ad imparare tra condi-
visione e nuove amicizie, oltre a sviluppare le com-
petenze attraverso esercizi scientifici ed esperien-
ze divertenti. Le attività dei campi estivi si svol-
geranno dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 
16, a Città della Scienza, negli spazi all’aperto, in 
quelli laboratoriali al chiuso. Il personale specia-
lizzato di Città della Scienza, supporterà e guide-
rà i bambini alla scoperta delle divertenti attività 
in programma, stanti le quali i piccoli ospiti po-
tranno cominciare la loro giornata con una sessio-
ne di yoga in giardino, per poi avventurarsi alla 
scoperta delle costellazioni e della magia della 
scienza, nonché divertirsi con tante pratiche tra 
gioco e natura, a cura degli Scout. Infine, anche 
per questa edizione, ci sarà la possibilità per i bam-
bini di trascorrere una straordinaria ed emozio-
nante notte al Museo, “dormendo sotto le stelle!”.  

GENNARO D’ORIO 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I giardini della Dichiarazione Universale dei Diritti chiusi da 4 mesi
ARENELLA Dopo una sistemazione e una pulizia i residenti avevano sperato nella riapertura, ma i cancelli restano sbarrati
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per la situazione italiana. «Con ses-
santasei università italiane presen-
ti in classifica, l'Italia è ben rappre-
sentata tra le migliori università al 
mondo. Tuttavia, ciò che è allar-
mante è il declino delle istituzioni 
accademiche nazionali dovuto al-
l'indebolimento delle prestazioni 
della ricerca e allo scarso sostegno 
finanziario da parte del governo- ha 
osservato Mahassen-Mentre diver-
si paesi pongono lo sviluppo del-
l'istruzione e della scienza in cima 
alla loro agenda, l'Italia fatica a te-
nere il passo. Senza finanziamenti 
più consistenti e una pianificazio-
ne strategica più solida, l'Italia ri-
schia di rimanere ulteriormente in-
dietro nel panorama accademico 
globale in rapida evoluzione». 

CORINNA BASSI 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gioco da tavolo 
diventa studio 
alla Federico II

DADI, STRATEGIE E CARTE

 
NAPOLI. Dadi, strategie e... ge-
stione logistica. Il gioco da ta-
volo è arrivato tra i banchi uni-
versitari, diventando oggetto di 
analisi accademica. Nelle scor-
se ore, presso il Dipartimento di 
Economia, Management, Istitu-
zioni dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II, la casa edi-
trice Giochi Uniti, una delle re-
altà più famose del gioco da ta-
volo italiane e distributore di ti-
toli come Carcassone, Catan, 
Exit e Passa la Bomba, è stata 
protagonista di un incontro con 
gli studenti del Laboratorio di In-
troduzione al Management della 
Distribuzione, trasformando una 
passione diffusa in un caso stu-
dio di distribuzione, filiera e mar-
keting. 
Il laboratorio, curato dai profes-
sori Mario Tani e Francesco Ca-
puto, è pensato per far dialogare 
il mondo dell’impresa con quel-
lo della formazione, attraverso 
testimonianze dirette che mo-
strano le sfide quotidiane delle 
aziende. Un format che ha già 
coinvolto diverse realtà di primo 
piano e che permette agli stu-
denti del corso di laurea in Eco-
nomia Aziendale di confrontarsi 
con mercati e modelli organiz-
zativi molto diversi tra loro. 
Il settore dei giochi da tavolo, 
spesso considerato marginale ri-
spetto ai grandi comparti della 
distribuzione, vive invece un 
momento di crescita costante. 
Secondo i dati Circana, nel 2023 
il mercato italiano ha superato i 
110 milioni di euro con un +4% 
rispetto all’anno precedente, 
mentre a livello globale il Glo-
bal Board Games Market Report 
2024 prevede un’espansione fi-
no a oltre 20 miliardi di dollari 
entro il 2028. Un fenomeno che 
non è solo commerciale, ma an-
che culturale, e che richiede og-
gi competenze gestionali sempre 
più articolate. «Per noi è fonda-
mentale aprire un dialogo con il 
mondo accademico» ha dichia-
rato Stefano De Carolis, diretto-
re operativo di Giochi Uniti e re-
latore dell'iniziativa.  

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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